Alice

	Per Elisa

Per Elisa vuoi vedere che perderai anche me

Per Elisa non sai più distinguere che giorno è

E poi non è nemmeno bella

Per Elisa paghi sempre tu e non ti lamenti

Per lei ti metti in coda per le spese

E il guaio è che non te ne accorgi

Con Elisa guardi le vetrine e non ti stanchi

Lei ti lascia e ti riprende come e quando vuole

Lei sola riesce a farti male

Vivere vivere vivere non è più vivere

Lei ti ha plagiato ti ha preso anche la dignità

Fingere fingere fingere non sai più fingere

Senza di lei ti manca l’aria

Senza Elisa non riesci più neanche a prendere il giornale

Con me riesci solo a dire due parole

Ma noi un tempo ci amavamo

Con Elisa guardi le vetrine e non ti stanchi

Lei ti lascia e ti riprende come e quando vuole

Lei riesce solo a farti male

Vivere vivere vivere non è più vivere

Lei ti ha plagiato ti ha preso anche la dignità

Fingere fingere fingere non sai più fingere

Senza di lei ti manca l’aria.



	Prospettiva Nevski

Un vento a trenta gradi sotto zero

incontrastato sulle piazze vuote e contro i campanili

a tratti come raffiche di mitra disintegrava i cumuli di neve

E intorno i fuochi delle guardie rosse accesi per scacciare i lupi

e vecchie coi rosari

Seduti sui gradini di una chiesa

aspettavano che finisse messa e uscissero le donne

poi guardavamo con le facce assenti la grazia innaturale di Nijnski

E poi di lui si innamorò perdutamente il suo impresario

e dei balletti russi

L’inverno con la mia generazione

le donne curve sui telai vicine alle finestre

Un giorno sulla prospettiva Nevski per caso vi incontrai Igor Strawinski

e gli orinali messi sotto i letti per la notte

 e un film di Eisenstein sulla rivoluzione

E studiavamo chiusi in una stanza

la luce fioca di candele e lampade a petrolio

e quando si trattava di parlare aspettavamo sempre con piacere

e il mio maestro mi insegnò com’è difficile trovare

l’alba dentro l’imbrunire



André De, Fabrizio

	Caleidoscopio

Pettirosso di ogni novembre

lo stiamo ascoltando all’unisono

il fottuto maestrale di Francia

che ci piega le smorfie ad Oriente

Salute agli antichi padroni, pettirosso,

salute allo stemma

die questa brigata di sughere

pettinate ancora all’Umberta.

Usignolo d’aprile

anche stanotte hai cantato che esiste

un destino più triste

di chi avverte morire all’intorno

le memorie più care.

È il destino di chi morente,

allo specchio di tenere gemme

riconosce per sé

il divieto di rigermogliare.

Raganelle di luglio

cicale notturne del prato

l’avete veduta la nostra gente

stretta nel cerchio dei grandi fuochi

ancora oggi appiccati

per poca sapienza

come intorno alle salamandre 

nei giochi crudeli

della nostra infanzia.

Settembre degli stormi

anche quest’anno 

a mettere fine alle tre sofferenze ritorni 

Anche quest’anno

contesi coi tuoi affamati festosi emigranti

mungeremo i tuoi grappoli

e al riparo dalle tue piogge segrete

conserveremo nell’ombra del legno

il tuo latte d’autunno

prima che i venti del Nord 

ritornino a frullare gli oceani.



Arbore, Renzo e la New Pathetic Elastic Orchestra

	Ma la notte no

Ogni giorno la vita è una grande corrida

ma la notte no

ho il morale un po’ grigio, non c’è più dentifricio

ma la notte no

non c’è più deodorante dove son le mutande

ma la notte no

e mi guardo allo specchio

e mi sputo in un occhio

ma la notte no.

Poi comincia il lavoro e dimentichi il cuore

ma la notte no

parli sempre e soltanto delle cose importanti

ma la notte no

e ti perdi la stima se non trovi la rima

ma la notte no

ti distrugge lo stress e dimentichi il sesso

ma la notte no.

Che stress, che stress, che stress di giorno

ma la notte no

sto a pess, sto a pess, sto a pess di giorno

ma la notte ma la notte, ma la notte no.

Lo diceva Neruda che de giorno si suda

ma la notte no

rispondeva Picasso, io de giorno me scasso

ma la notte no

e per questa rottura non si trova la cura

ma la notte no

il morale si affloscia, la pressione si ammoscia

ma la notte no.

Si ammosc si ammosc, si ammosc di giorno

ma la notte no

che angosc, che angosc, che angosc di giorno

ma la notte no

giorno! mi distruggi così

giorno! mi fai dir sempre sì.

Ma la notte, ma la notte, ma la notte, ma la notte, ma la notte, ma la notte no.



Baglioni, Claudio

	La vita è adesso

La vita è adesso

nel vecchio albergo della terra

e ognuno in una stanza

e in una storia

di mattini più leggeri

e cieli smarginati di speranza

e di silenzi da ascoltare

e ti sorprenderai a cantare

ma non sai perché

la vita è adesso

nei pomeriggi appena freschi

che ti viene sonno

e la campane girano le nuvole

e piove sui capelli

e sopra i tavolini dei caffè all’aperto

e ti domandi incerto

chi sei tu

 sei tu che spingi avanti il cuore

ed il lavoro duro

di essere uomo e non sapere

cosa sarà il futuro

se tu nel tempo che ci fa più grandi

e soli in mezzo al mondo

con l’ansia di cercare insieme

un bene più profondo

e un altro che ti dia respiro

e che si curvi verso te

 con un’attesa di volersi di più

senza capir cos’è

e tu che mi ricambi gli occhi

in questo istante immenso

sopra il rumore della gente

dimmi se questo ha un senso

la vita ‘e adesso

nell’aria tenera di un dopocena

e musi di bambini

contro i vetri

e i prati che si lisciano come gattini

e stelle che si appiccicano ai lampioni

milioni

mentre ti chiederai

dove sei tu

sei tu che porterai il tuo amore

per cento e mille strade

perché non c’è mai fine al viaggio

anche se un sogno cade

sei tu che hai un vento nuovo tra le braccia

mentre mi vieni incontro

e imparerai che per morire 

ti basterà un tramonto

in una gioia che fa male di più

della malinconia

ed in qualunque sera ti troverai

non ti buttare via

e non lasciare andare un giorno

per ritrovar te stesso

figlio di un cielo così bello

perché la vita è adesso

è adesso

è adesso



Baldan Bembo, Dario e Caterina Caselli

	Amico è (Inno dell’amicizia)

Oh, oh, oh, oh,...

È l’amico è

qualche cosa che più ce n’è meglio è

oh, oh, oh,...

È l’amico è

una persona schietta come te

che non fa prediche

e non ti giudica

fra lui e te è divisa in due

la stessa anima

però lui sa, l’amico sa

il gusto amaro della verità

ma sa nasconderla e per difenderti

un vero amico anche bugiardo è

È l’amico è

qualche cosa che più ce n’è meglio è

oh, oh, oh,...

È un silenzio che vuol diventare musica

e il mio amore nel tuo amore è

È l’amico è

il più deciso della compagnia

e ti convincerà a non arrenderti

anche le volte che rincorri l’impossibile

perché lui ha, l’amico ha

il saper vivere che manca a te

ti spinge a correre

ti lascia vincere

perché è un amico punto e basta

È l’amico è

qualcosa che più ce n’è meglio è

è un silenzio che vuol diventare musica

da cantare in coro io con te

è un coro è

un grido che più si è meglio è

oh, oh, oh,...

e il mio amore nel tuo amore è

È l’amico è

l’amico è

uno che ha molta gelosia di te

per ogni tua pazzia

ne fa una malattia

tanto che a volte ti vien voglia di mandarlo via

però lui no

l’amico no

per niente al mondo io lo perderò

litigheremo sì

e lo sa lui perché

eppure è il mio migliore amico

È l’amico è

qualcosa che più ce n’è meglio è

è un silenzio che vuol diventare musica

da cantare in coro io con te

la, la, la

e un coro è

un grido che più sì è meglio è

oh, oh, oh...

e il mio amore nel tuo amore è

oh, oh, oh...



Baldi , Aleandro e Francesca Alotta

	Non amarmi

Dimmi perché piangi

Di felicità

E perché non mangi

Ora non mi va

Dimmi perché stringi

Forte le mie mani

E coi tuoi pensieri

Ti allontani

Io ti voglio bene

Questo non lo so

Stupido testone

Dubbi non ne ho

Anche se il futuro ha dei muri enormi

Io non ho paura e voglio innamorarmi

Non amarmi per il gusto di qualcosa di diverso

Ma tu credi che sia giusto stare insieme a tempo perso

Non amarmi e mi accorgo quant’è vera un bugia

Se il tuo amore non valgo non amarmi ma non mandarmi via

Non amarmi perché vivo all’ombra

Non amarmi per cambiare il mondo

Tanto il mondo non si cambia

E siamo tutti specchi

Fatti per guardarsi

E diventare soli e vecchi

Non amarmi per morire dentro

In una guerra di rimpianti e di ripensamenti

Non amarmi per restare a terra

Invece di volare come questo nostro amore deve fare...

Piovono parole su questa città

Se la gente vuole ma quanto male fa

Noi ci alziamo in volo e loro sono fermi

Sola in mezzo a questo cielo non lasciarmi

Non lasciarmi non lasciarmi

Ho sbagliato voglio dire non amarmi

Non spezzare le mie armi

E il mio cuore con questi non amarmi

Non amarmi per il rosso della rabbia che c’è in noi

Tu lo sai che non posso non amarti nemmeno se non vuoi

Non amarmi ti farò soffrire

Negli inverni che ci sono a volte nel mio cuore

Non amarmi per dimenticare né per vendicarti

Ma soltanto per amore non amarmi

Non amarmi e ci voliamo incontro

E ci caschiamo l’uno dentro l’altro sorridendo

In questo amore bello come il sole

Dopo un acquazzone

Come due aquiloni stretti per la mano

Non amarmi non amarmi

Non amarmi non amarmi





Balsamo, Umberto

	L’angelo azzurro

Con la luce il tuo profilo

ha un colore indefinito,

la tua immagine riflette

su un discorso che non smette.

La chiarezza nei tuoi occhi,

le parole affascinanti

che si dicono due amanti

ma davvero siamo noi?

Se sei tu l’angelo azzurro

questo azzurro non mi piace

la bellezza non mi dice

le parole che vorrei.

Quanti baci e tradimenti

lacrimoni e pentimenti

fan di te una donna sola

che da sola resterà.

Con il sole e con la pioggia

ti bagnavi sempre, tu

ero pronto ad asciugarti

ma non ce la faccio più.

E per chiudere il discorso

voglio dirti amore mio

questo è un arrivederci

e non è certo un addio.

Sarà facile incontrarsi

educato salutarsi,

quell’azzurro di sicuro

non m’incanterà mai più.

Il mio orgoglio è ancora vivo

e non morirà con te

lascia stare quell’azzurro

che non è adatto a te.

Se sei tu l’angelo azzurro

questo azzurro non mi piace

la bellezza non mi dice 

le parole che vorrei.

Quanti baci e tradimenti

lacrimoni e pentimenti

fan di te una donna sola

che da sola resterà.



Barbarossa, Luca

	L’amore rubato

La ragazza non immaginava

che anche quello fosse l’amore

in mezzo all’erba lei tremava

sentiva addosso ancora l’odore.

Chissà chi era cosa voleva 

perché ha ucciso i miei pensieri

chissà se un giorno potrò scordare

e ritornare quella di ieri.

La ragazza non immaginava

che così forte fosse il dolore

passava il vento e lei pregava

che non tornassero quelle parole:

„adesso muoviti fammi godere

se non ti piace puoi anche gridare

tanto nessuno potrà sentire

tanto nessuno ti potrà salvare“.

E lei sognava una musica dolce

e le labbra morbide da accarezzare

chiari di luna onde del mare

piccole frasi da sussurrare

e lei sognava un amore profondo

unico e grande più grande del mondo

come un fiore che è stato spezzato

così l’amore le avevan rubato.

La ragazza non immaginava

che così lento fosse il dolore

stesa nel prato lei piangeva

sulle sue lacrime nasceva il sole

e lei sognava una musica dolce

e le labbra morbide da accarezzare

chiari di luna onde del mare

piccole frasi da sussurrare

e lei sognava un amore profondo

unico e grande più grande del mondo

ma il vento adesso le aveva lasciato

solo il ricordo di un amore rubato.

Come un fiore che è stato spezzato

così l’amore le avevan rubato.



Battiato, Franco

	Fisiognomica

Leggo dentro i tuoi occhi

da quante volte vivi

dal taglio della bocca

se sei disposto all’odio o all’indulgenza

nel tratto del tuo naso

se sei orgoglioso fiero oppure vile

i drammi del tuo cuore

li leggo nelle mani

nelle loro falangi

dispendio o tirchieria.

Da come ridi e siedi

so come fai l’amore

quando ti arrabbi

se propendi all’astio o all’onestà

per cose che non sai e non intendi

se sei presuntuoso od umile

negli archi delle unghie

se sei un puro un avido o un meschino.

Me se ti senti male 

rivolgiti al Signore

credimi siamo niente

dei miseri ruscelli senza fonte.�Vedo quando cammini

se sei borioso fragile o indifeso

da come parli e ascolti

il grado di coscienza 

nei muscoli del collo e nelle orecchie

il tipo di tensioni e di chiusure

dal sesso e dal bacino

se sei più uomo o donna

vivere venti o quarant’anni in più

è uguale

difficile capire ciò che è giusto

e che l’Eterno non h avuto inizio

perché la nostra mente è temporale

e il corpo vive giustamente 

solo questa vita.

Ma se ti senti male

rivolgiti al Signore

credimi siamo niente

dei miseri ruscelli senza fonte.





Bazar, Matia

	Piccoli giganti

Il tempo qui non passa mai

In questo grigio di città

Quando il cielo mi fa paure

Si può morire di poesia

Od impazzire di realtà

Prigionieri di quattro mura

Dove sei principe del blu

Principessa delle stelle

Ti chiamavo amore e libertà

Ora chiedi la mia pelle

Non è un gioco da ragazzi

Fare i grandi e poi crescere

Senza fare passi falsi mai

E andare avanti

Come piccoli giganti

Fuorilegge ma sarà così

Che diventeremo uomini

Anche da soli

La solitudine mi fa

A volte troppa compagnia

Nel silenzio della mia stanza

Dove sei quando ti vorrei

Quando cresce la mia rabbia

Se mi perdo non andare via

Come un segno sulla sabbia

Dove sei amico dei miei guai

Quando c’è da stare male

La ferita non si è chiusa mai

E adesso bruci più del sale

Siamo piccoli giganti

Fuorilegge ma sarà così

Che diventeremo uomini

Anche da soli

Non è un gioco da ragazzi

Fare i grandi e poi crescere

Senza fare passi falsi mai.



	Vacanze romane

Roma, dove sei? Eri con me,

oggi prigione tu, prigioniera io.

Roma, antica città, ora vecchia realtà,

non ti accorgi di me e non sai che pena mi fai.

Ma piove il cielo sulla città,

tu con il cuore nel fango,

l’oro e l’argento, le sale da tè,

paese che non ha più campanelli;

poi, dolce vita che te ne vai

sul Lungotevere in festa,

concerto di viole e mondanità,

profumo tuo di vacanze romane.

Roma bella, tu, le muse tue

asfalto lucido, “Arrivederci Roma“,

monetina e voilà,

c’è chi torna e chi va

la tua parte la fai, ma non sai che pena mi dai.

Greta Garbo di vanità,

tu con il cuore nel fango,

l’oro e l’argento, le sale da tè,

paese che non ha più campanelli;

poi, dolce vita che t ne vai

sulle terrazze del Corso

“Vedova allegra“, maîtresse dei caffè

profumo tuo di vacanze romane.



Bella, Marcella e Gianni

	L’ultima poesia

Son troppo deluso per aver la forza

di ricominciare ormai

ho le ruote a terra

non ho più reazioni anche se

qualcuno mi odiasse non farei

più nessuna guerra

per fortuna ho ancora te

qualche amico caro che

amico resterà

la vita è tutta qua.

Eh no mi dispiace no, non condivido

non è così che ti vorrei

senza più entusiasmo

la vita è una bella donna che si dà 

soltanto a chi la tratterà

con più ottimismo 

son felice insieme a te

e gli amici li amo anch’io

ma se ti chiudi fugge via

anche l’ultima poesia.

E chissà 

cos’accadrà

bene o no e chi lo sa certo che

riguardo noi

comunque andrà

con gioia

si vivrà.

Poesia leggera questa sera

la respiro insieme a te

come fosse aria

e l’anima torna ad essere un puledro

non si può domare più

non si recinge l’aria

son felice insieme a te

e gli amici li amo anch’io

ma se ti chiudi fugge via

anche l’ultima poesia.



Bertè, Loredana

	Acqua

Continuare a vivere così

ha l’aria di un naufragio:

sì, questa vita m’ha fregato

mi ha insegnato ad aspettare, sognare

un mondo mai creato...

il mare è già qui

che trabocca

ed ora che con sola

l’acqua mi tocca!

Acqua nascerà

Acqua crescerà

Acqua vieni giù dai monti

Acqua laverà e disseterà

Acqua cheta rompi i ponti

Acqua pioverà

Acqua asciugherà

Acqua bagna questa terra

Acqua splenderà limpida sarà

Acqua porta via la guerra

Acqua, Acqua forte

Acqua scura

Acqua che scenderà

non fa paura

Acqua trasparente

Acqua e niente

Acqua ritornerà

Acqua corrente.



	Sei bellissima

Che strano uomo avevo io

con gli occhi dolci quanto basta

per farmi dire sempre „sono ancora tua“

e mi mancava il terreno

quando si addormentava sul mio seno

e lo scaldavo al fuoco umano della gelosia.

Che strano uomo avevo io

mi teneva sottobraccio

e se cercavo di esser seria

per lui ero solo un pagliaccio

a letto mi diceva sempre

„non vali che un po’ più di niente“.

Io mi vestivo di ricordi

per affrontare il presente

e ripensavo ai primi tempi

quando ero innocente

a quando avevo nei capelli

la luce rossa dei coralli

quando ambiziosa come nessuna

mi specchiavo nella luna

e l’obbligavo a dirmi sempre

„Sei bellissima

sei bellissima“

accecato d’amore

mi stava a guardare 

„sei bellissima“ na... na... na...

Se pesco chi un giorno ha detto

il tempo è un gran dottore 

lo lego a un sasso stretto stretto

e poi  lo butto in fondo al mare

son passati buoni buoni 

un paio d’anni e di stagioni

ho avuto un paio di avventure

niente di particolare

ma io uscivo a cercarti

nelle strade, fra la gente

mi sembrava di voltarmi all’improvviso

e vederti nuovamente

e mi sembra di sentire ancora  

„Sei bellissima

sei bellissima“

accecato d’amore

mi stava a guardare

„Sei bellissima

sei bellissima“ na... na... na...



	Una sera che piove

Fuori dal bar tabacchi io che ti abbraccio forte

e i ragazzi tutti eccitati da questa mia fedeltà

È sempre vita by night

sognando così goccia a goccia

Posso parlarti e poi di nuovo toccarti

Ancora io e te faccia a faccia

Milano in macchina una sera che piove

Passando via le ombre e le luci zafferano del cuore

Non sappiamo le strade ma sentiamo le cose

E la notte, la notte cattiva ogni volta ci prende così

Tutte quelle promesse

che io scrivevo col rossetto

e quegli amori silenziosi

che fine hanno fatto, chissà forse sono ancora là

fermi in mezzo alla strada

Posso immaginarli, posso ancora sentirli

come una sirena lontana

Milano in macchina una sera che piove

La radio sempre accesa brucia la nostra canzone

Non sappiamo le strade ma sentiamo le cose

Poi la notte, la notte cattiva ogni volta ci prende così

Milano in macchina una sera che piove

Passando via le ombre e le luci zafferano del cuore

Non sappiamo le strade ma sentiamo le cose

E la notte, la notte cattiva ogni volta ci prende così



Bertoli, Pierangelo

	Italia d’oro

Racconteranno che adesso è più facile

Che la giustizia si rafforzerà

Che la ragione è servire il più forte

E un calcio in culo all’umanità

Ditemi ora se tutto è mutevole

Se il criminale fu chi assassinò

Poi l’interesse così prepotente

Che conta solo chi più sterminò

Romba il potere che detta le regole

Cade la voce della libertà

Mentre sui conti di lupi economici

Non resta il sangue di chi pagherà

Italia d’oro frutto del lavoro cinta dall’alloro

Trovati una scusa tu se lo puoi

Italia nera sotto la bandiera vecchia vivandiera

Te ne sbatti di noi mangiati quel che vuoi

Fin quando lo potrai tanto non paghi mai

Tutto si perde in un suono di missili

Mentre altri spari risuonano già

Sopra alle strade viaggiate dai deboli

La nostra guerra non si spegnerà

E torneranno a parlarci di lacrime

Dei risultati della povertà

Delle tangenti e dei boss tutti liberi

Di un’altra bomba scoppiata in città

Spero soltanto di stare tra gli uomini

Che l’ignoranza non la spunterà

Che smetteremo di essere complici

Che cambieremo chi deciderà

Italia d’oro frutto del lavoro cinta dall’alloro

Trovati una scusa tu se lo puoi

Italia nera sotto la bandiera vecchia vivandiera

Te ne sbatti di noi mangiati quel che vuoi

Fin quando lo vorrai tanto non paghi mai.



Bertuzzi, Giampaolo

	Un altro mondo nell’universo

Tu non capirai

Tu non mi vedrai

con questa rabbia che ho dentro

Nel letto freddo che ho accanto

solo il silenzio

adesso è mio

Tu non ci sarai

non mi aiuterai

ad affrontare il mattino

svegliato sopra un divano

con un sapore

che non è il tuo

lo maledico

quelle parole

che non ti ho fatto sentire

e che non servono più

Dimmi che un altro mondo c’è

nell’universo insieme a te

per ritrovare quel che perso dentro me

Sei tu che non ho

non ho non so perché

Tu che non mi vuoi

tu che non ci sei

quando mi vola la mente

da un davanzale innocente

guardo la gente

che non lo sa

E per soffrire

mi spacco i pugni

per cancellare i tuoi segni

da questa casa e da me

Dimmi che un altro mondo c’è

nell’universo o in fondo a me

per ritornare a te diverso, adesso che

sei tu che non ho

non ho

non so perché



Bindi, Umberto

	Il nostro concerto

Oh - Oh.

Sull’eco del conserto

che insieme ci trovò

riprenderò - ancor

la strada che mi porta a te.

Ovunque sei - se ascolterai

accanto a te

mi troverai.

Vedrai lo sguardo

che per me parlò

e la mia mano

che la tua cercò.

Ovunque sei

se ascolterai - accanto a te mi rivedrai - e troverai

un po’ di me

in un concerto dedicato e te.

Oh

Oh - Oh

Ovunque sei

ovunque sei - dove sarai

mi rivedrai - vicino a te.



Bosè, Miguel

	Non siamo soli

Sono infinite le realtà

Come le verità

Noi atomi e poesia

Storia che si ripeterà

Per un’eternità

Davanti all’immobilità

Immensità

Non siamo soli

E insieme a milioni si va

Verso il mondo che verrà

Nell’infinito un Dio lontano e sperduto

Gli equilibri segreti di chissà che pianeti

Un mistero che ci porta con sé

Lassù più su

il mare segna l’età che è dell’umanità

Come la forza delle idee

Insegue le sue vie

Lo spazio la profondità è della libertà

Davanti all’oscurità

Immensità

Non siamo soli

E insieme a milioni si va

Verso il mondo che verrà

Soli non siamo

Neanche quando soffriamo

Anche se sembra finita

Anche se scoppia un pianeta

C’è vita amore sempre c’è

Per te per me

Non siamo soli

E insieme a milioni si va

verso il mondo che verrà

Soli non siamo

Se una strada prendiamo

Anche se abbiamo paura

Anche se crederci è dura

C’è vita amore sempre c’è

Per te per me 

Per te per me

Per te lassù

Per me lassù



Branduardi, Angelo

	Festa di fine estate

Settembre è una grassa madama

vestita di cremisi e d’oro...

Settembre è una dama gioconda

amante del vino e della baraonda...

Settembre è una dama sguaiata, 

ballando sull’aia lei ride a gola spiegata.

Alla festa per la fine dei giorni d’estate

lei siede alla tavola dei mesi più allegri

quelli che, mangiando e cantando,

al tramonto arrivano sfiniti.

Lungo il muro, con aria compita,

stan seduti i mesi invernali,

nei loro vestiti dai colori sbiaditi

stan seduti un poco annoiati...

aspettando che cali la sera.



Camaleonti 

	Eternità

Stare qui

ha il sapore dell’eternità,

dopo aver amato te

io ti guardo mentre dormi accanto a me.

Non ti sveglierò, oh no, no, no,

perché tu sorridi.

Un bel sogno forse ora c’è

dietro le ciglia chiuse.

Eternità,

spalanca le tue braccia,

io sono qua,

accanto alla felicità che dorme.

Per lei (lui) vivrò

e quando avrà bisogno

io ci sarò

ad asciugare le sue lacrime.

resta qui,

primo fiore dell’eternità,

dopo aver amato te

sul soffitto passa un angelo per me.

Non ti sveglierò, oh no, no, no,

perché tu sorridi. 

Eternità,

spalanca le tue braccia,

io sono qua

ad asciugare le sue lacrime.



Carboni, Luca

	Lungomare

...E le stelle si accendono ad una ad una

come ballerine entrano in scena ecco la luna

spengo la moto che è rossa e fa molto rumore

e copre il rumore del mare

che sembra mosso dalle mani di lavandaie

guardo le lampare luccicare.

...Il pescatore Giorgio lui è là

ma stanotte ha negli occhi la malinconia

ha paura che il mondo cambi senza di lui.

Lui che ormai le stelle non le guarda più

e si orienta con le insegne degli hotel

pensa ai tedeschi col borsello e i calzini bianchi

alle coppie che si baciano sulla spiaggia.

...Perché la vita è incontrarsi illuminare il buio

perché la vita è scontrarsi magari sotto il sole

dove si incontrano donne sulle biciclette con le braccia nude e le grandi tette.

Pensa che il mare è solo acqua

e troppi rumori silenziosi

mentre la vita è là si muove dietro a quelle case

dove c’è gente neon e pubblicità.

Gli arriva l’eco di canzoni da ballare

e di quelle che rimangono nel cuore

invidia il figlio che è là che corre forte

sulla sua moto da enduro.

... Perché la vita è incontrarsi e illuminare il buio

perché la vita è scontrarsi magari sotto il sole

dove si incontrano donne sulle biciclette

con il vento contro che scopre le orecchie.

... Perché la vita è lottare per certe carezze

perché la vita è morire per certe cose non dette

ed è là dove contano gli imbarazzi e le timidezze.



Carrà, Raffaella

	Ballo ballo

Io son qui

con un pizzico di nostalgia

che magia

e mi sento ancora a casa mia.

Ah... sensazione unica

ah... voglia di restare qui

ah... voglia di ballar con te.

Ballo ballo ballo

da capogiro.

Ballo ballo ballo

senza respiro.

Ballo ballo ballo

mi invento un passo che fa così fa così (fa così).

Pazza pazza pazza

su una terrazza

porta porta portami una farfalla.

Ballo ballo ballo

nel mio castello cosa c’è, cosa c’è (cosa c’è).

Se si può 

mi vorrei un istante riposare

per un po’

e poi subito ricominciare.

Ah... sensazione magica

ah... voglia di restare qui

ah... voglia di ballar con te.

Ballo ballo ballo

non m’innamoro.

Ballo ballo ballo

son prigioniera.

Ballo ballo ballo

capolavoro che cosa c’è, cosa c’è (cosa c’è).

Ballo ballo ballo - saliva zero.

Ballo ballo ballo - sono un guerriero.

Pazza pazza pazza - su una terrazza.

Che cosa c’è, cosa c’è...

Che cosa c’è, cosa c’è.



Casadei, Raoul

	Ciao mare

Non c’è più la vela bianca

con l’inverno c’è il gabbiano

è l’estate del mio amore

è ricordo ormai lontano.

Al mio fianco si sdraiava

si bruciava sotto il sole

si assopiva in mezzo al vento

come un bimbo era contento.

Ciao, ciao, ciao, ciao mare!

Anche se c’è tanto freddo

io ti vengo a salutare.

Ciao, ciao, ciao, ciao, mare!

Il ricordo dell’estate 

si risveglia nel mio cuore.

Il vento cancella

dalla sabbia i ricordi

ma dal cuore, no, il vento non può.

Ciao, ciao, ciao, ciao, mare!

Sulla sabbia è nato un fiore

nel mio cuore un grande amore.

Al mio fianco si sdraiava

si bruciava sotto il sole

si assopiva in mezzo al vento

come un bimbo era contento.

Ciao, ciao, ciao, ciao mare!

Il ricordo dell’estate

risveglia nel mio cuore. 

Ciao, ciao, ciao, ciao mare!

Sulla sabbia è nato un fiore

nel mio cuore un grande amore.

Il vento cancella

dalla sabbia i ricordi

ma dal cuore no, il vento non può.

Ciao, ciao, ciao, ciao mare!

Ciao, ciao, ciao, ciao mare!



Caselli, Caterina

	Sono bugiarda

L’amore mi fa molto molto ridere

e mai io dico mai ci crederò

l’amore quello vero

non esiste più

dopo all’improvviso arrivi tu.

Se guardo te

io sono bugiarda

l’amore c’è

è dentro di me

amo te uh!

Io sono bugiarda

bugiarda

Lo so.

Il mondo ci potrà forse anche credere

ma io dico no non crederò

l’amore è quasi zero

non non val di più

dopo all’improvviso

arrivi tu.

Se guardo te 

io sono bugiarda

l’amore c’è

è dentro di me 

amo te uh!

Sono bugiarda

bugiarda

Lo sol

L’amore quello vero

non esiste più

dopo all’improvviso

arrivi tu.

Se guardo te

io sono bugiarda

l’amore c’è

è dentro di me

amo te uh!

Sono bugiarda

Lo so.

Se guardo te

io sono bugiarda

l’amore c’è

è dentro di me

l’amore c’è

è dentro di me...



Celentano, Adriano

	Storia d’amore

Tu non sai

cosa ho fatto quel giorno

quando io la incontrai.

In spiaggia ho fatto il pagliaccio

per mettermi in mostra agli occhi di lei

che scherzava con tutti i ragazzi

all’infuori di me.

Perché, perché, perché, perché

io le piacevo.

Lei mi amava, mi odiava,

mi amava, mi odiava,

era contro di me.

Io non ero ancora il suo ragazzo

e già soffriva per me

e per farmi ingelosire

quella notte lungo il mare

è venuta con te.

Ora tu vieni a chiedere a me

tua moglie dov’è.

Dovevi immaginarti

che un giorno o l’altro

sarebbe andata via da te.

L’hai sposata sapendo che lei,

sapendo che lei

moriva per me.

Coi tuoi soldi

hai comprato il suo corpo,

non certo il suo cuor.

Lei mi amava, mi odiava,

mi amava, mi odiava,

era contro di me.

Io non ero ancora il suo ragazzo

e già soffriva per me

e per farmi ingelosire

quella notte lungo il mare

è venuta con te.

Un giorno io vidi lei

entrar nella mia stanza,

mi guardava,

silenziosa,

aspettava un sì da me.

Dal letto io mi alzai

e tutta la guardai

sembrava un angelo.

Mi stringeva sul suo corpo

mi donava la sua bocca,

mi diceva sono tua

ma di pietra io restai.

Io l’amavo, la odiavo,

l’amavo, la odiavo,

ero contro di lei.

Se non ero stato il suo ragazzo

era colpa di lei.

E uno schiaffo all’improvviso

le mollai sul suo bel viso

rimandandola da te.

A letto ritornai,

piangendo la sognai,

sembrava un angelo.

Mi stringeva sul suo corpo,

mi donava la sua bocca,

mi diceva sono tua

e nel sogno la baciai.



	Una carezza in un pugno

A mezzanotte sai

che io ti penserò

ovunque tu sarai, sei mia.

E stringerò il cuscino fra le braccia

mentre cercherò il tuo viso

che splendido nell’ombra apparirà-

Mi sembrerà di cogliere

una stella in mezzo al cielo,

così tu non sarai lontano

quando brillerai nella mia mano.

Ma non vorrei che tu

a mezzanotte e tre

stai già pensando a un altro uomo.

Mi sento già sperduto

e la mia mano, dove prima tu brillavi,

è diventata un pugno chiuso, sai.

Cattivo come adesso non lo sono stato mai,

e quando mezzanotte viene,

se davvero mi vuoi bene,

pensami mezz’ora almeno,

e dal pugno chiuso

una carezza nascerà...



Christian

	Abbracciami amore mio

Abbracciami amore mio

e stringimi più che puoi

dimmi che questa mi lontananza

non ti ha cambiata neanche un po’

Abbracciami come sai e resta vicino a me

giuro che nessun’altra al mondo

potrà portarmi via da te

Sapessi le notti che non ho mai dormito

sapessi per quanti giorni non ho vissuto

abbracciami amore mio

scordiamo tutti perché

in un unico abbraccio d’amore io e te

Restiamo insieme finché vuoi

L’uno per l’altra siamo noi

e se ci scoppia il cuore

un grande amore ci sarà

Restiamo insieme dove vuoi

l’uno per l’altra siamo noi

innamorati ancora uniti per l’eternità

Abbracciami amore mio

e baciami ancora un po’

questa sera nessuno al mondo può immaginare come sto

Restiamo insieme finché vuoi

L’uno per l’altra siamo noi

e se ci scoppia il cuore

un grande amore ci sarà

Restiamo insieme dove vuoi

l’uno per l’altra siamo noi

innamorati ancora uniti per l’eternità



	Insieme

So di aver bisogno anch’io

Di dare vita ad un’idea

E stasera amore mio

L’ho trovata in fondo agli occhi tuoi

io la via dell’anima

Accanto a te che cerchi lei

E volevo dirtelo

Ti pensavo proprio come sei

Insieme chi ci ferma più

Insieme un salto verso il blu

Sembrava solo un sogno

Salire montagne

Ma insieme a te si va più su

Insieme con sincerità

Insieme fin che il tempo va

Trovarsi alla deriva

Per un abbraccio ancora

E risvegliarsi senza età

Sei la mia inquietudine

La forza che mi tiene su

E volevo dirtelo 

Ti pensavo proprio come sei 

Insieme chi ci ferma più

Insieme un salto verso il blu

Sembrava solo un sogno

Salire le montagne

Ma insieme a te si va più su

Insieme con sincerità

(sentirsi in due una cosa sola)

Insieme fin che il tempo va

(seguire il filo di una vela)

Trovarsi alla deriva

per un abbraccio ancora

E risvegliarsi senza età

Sembrava solo un sogno

Salire le montagne

Ma insieme a te si va più su

Insieme con sincerità

Insieme fin che il tempo va

Trovarsi alla deriva

Per un abbraccio ancora

E risvegliarsi senza età.



	Notte serena

Questa notte mi assomiglia

le mani in tasca e con la faccia in su

a controllare le stelle

per vedere se forse non ci manchi tu

che strana malinconia

mi prende per mano e non mi lascia più.

Notte serena 

per chi è come noi

notte serena

per chi è fra noi

notte di luna

se lei è lontana

non vale la pena 

di amarti così

notte serena

fa che ritorni qui.

Questa notte non mi sbaglio

io sono certo che ritornerai

ricordo un quarto di luna

ed un amore bambino sempre pieno di guai

e quella vecchia canzone

ancora gira nell’aria ma non muore mai.



Cinquetti, Gigliola

	La rosa nera

Una rosa di sera

non diventa mai nera.

Hanno distrutto il nido ad una rondine

hanno gettato un sasso fin lassù

hanno tagliato le ali a una farfalla

e la farfalla non si muove più.

Stanno cambiando il mondo

stanno uccidendo me

ma una rosa di sera

non diventa mai nera.

Hanno portato un uomo alla frontiera

e da quel giorno no si è visto più.

Hanno gettato inchiostro nel torrente

e nel torrente non si beve più.

Stanno cambiando il mondo

stanno uccidendo me

ma una rosa di sera

non diventa mai nera.

E tutto va e tutto va finché la terra non scoppierà, ecc.



Cocciante, Riccardo

	Il mare dei papaveri

Ed è soprattutto quando è sera

che mi manchi ancora un po’.

È davvero stata molto dura

esser coerente e dirti no

ma non si può rinchiuder l’anima

in una storia di abitudini

se hai nel cuore altre immagini.

Io sono da bosco e da riviera

e vorrei vivere con te

ma in una dimensione un po’ più vera

che si manifesterà da sé

senza paure e senza regole

seguendo il vento come nuvole

per sempre ormai incontaminabili.

Vuoi?

Vuoi?

Sei ancora in tempo se vuoi.

Puoi.

Vuoi?

Noi.

Saremo un nucleo indissolubile

che si apre agli altri senza limiti

per onorare il nostro vivere.

Ondeggia il mare dei papaveri

il cielo assiste quieto e complice

noi respiriamo i nostri aneliti.

Vuoi?

Puoi.

Sei un’altra parte di noi che oramai

lasciamo il suolo perché

il volo viene da sé

si perde, l’opaco senso si perde

e vince la vita, ogni giorno diversa

un abbraccio, una corsa

nessuna storia mai persa, mai persa



	Se stiamo insieme

Ma quante storia ho già vissuto nella vita

E quante programmate, chi lo sa

Sognando ad occhi aperti

Storie di fiumi, di grandi praterie, senza confini

Storie di deserti

E quante volte ho visto dalla prua di una barca

Tra spruzzi e vento

L’immensità del mare

Spandersi dentro e come una carezza calda

Illuminarmi il cuore

E poi la neve bianca, gli alberi, gli abeti

l’abbraccio del silenzio

Colmarmi tutti i sensi

Sentirsi solo e vivo tra le montagne grandi

E i grandi spazi immensi

E poi tornare qui, riprendere la vita

Dei giorni uguale ai giorni

discutere con te, tagliarmi con il ghiaccio

Dei quotidiani inverni 

Non lo posso accettare

Non è la vita che avrei voluto mai, desiderato vivere

Non è quel sogno che sognavamo insieme - fa piangere -

Eppure io non credo questa sia l’unica via per noi

Se stiamo insieme ci sarà un perché

E vorrei riscoprirlo stasera

Se stiamo insieme qualche cosa c’è

Che ci unisce ancora stasera

mi manchi, sai - mi manchi, sai

E poi tornare qui, riprendere la vita

Che sembra senza vita

discutere con te e consumar così pochi istanti eterni

Non lo posso accettare

Che vita è restare qui a logorarmi in discussioni sterili

Giocar con te a farsi male il giorno, di notte poi rinchiudersi

Eppure io non credo questa sia l’unica via per noi.

E vorrei riscoprirlo stasera

Se stiamo insieme qualche cosa c’è

Che ci unisce ancora stasera

Mi manchi, sai - mi manchi, sai

Mi manchi, sai - mi manchi, sai



Cocciante, Riccardo e Mina

	Questione die feeling

Cantiamo insieme in libertà

Lasciando andar la voce dove va

Così per scherzo fra di noi

Posso provarci anch’io se vuoi

inizia pure, vai

Sai, .a melodia che canterei

Sarebbe essere

Così, aprendo l’anima così

Lasciando uscire quello che

Ognuno ha dentro, ognuno ha in fondo

A se stesso

Che per miracolo adesso

Sembra persino più sincero

Nel cantare, nel cantare insieme

Ah, ah, ah, ah,.... questione di feeling solo di feeling

Così, per scherzo fra di noi

improvvisando un po’

Ti seguo pure, vai

La sera arriva, il giorno piano piano se ne va

Ma se canti, resta là

Ah, ah, ah, ah,... questione di feeling solo di feeling

Aprendo l’anima così

Lasciando uscire quello che

Ognuno ha dentro... questione di feeling solo di feeling

Lasciando emergere in noi

Spontaneamente quel che c’è

Nascosto in fondo... questione di feeling.



Concato, Fabio

	Prendi la luna

Prendi la luna per me

portala più vicino

amami come un bambino

questa notte non so cos’è.

Dammi la serenità 

di un tempo che è passato 

fammi sentire più amato

stiamo sole io e te.

Amore mio raccontami una storia

una dolce che non ho sentito mai

tienimi più stretto mentre parli

e mi sento così più sicuro di me

mentre inventi un paese che non c’è.

Voglio restare così 

perdermi in questa notte

tu mi sorridi e a memoria

mi dai un bacio uno così.

La tenerezza l’ho dimenticata

non c’è il tempo non me ne ricordo più

stringimi più forte e mi confondo

chiudo gli occhi e così mentre parli

d’amore mi addormenterò al ritmo del tuo cuore.



Conte, Paolo

	Dalie e camelie

Piove sull’Aurelia

acqua del cielo di settembre 1950.

E passa sull’Aurelia

nella pioggia

un’Aurelia grigia

1950.

Da un palazzotto 1950

sta guardando quei due grigi

Aurelia, una bionda, sporgendosi in fuori

così si sciacquano

in un’acqua non di mare e non di terra

queste tre Aurelie

tra dalie e camelie 1950,

quanta bell’acqua.



Corrado

	Carletto

Ahi ahi ahi ahi Carletto ti meriteresti una bella

tiratina di orecchi, è mai possibile che ti debba dire

sempre le stesse cose eh eh eh eh.

Carletto non tirare la coda al gatto.

Carletto non giocare col mio ritratto.

Carletto di qua, Carletto di là

questo non si dice, questo non si fa.

Caletto non picchiare la sorellina

non chiudere la mamma nella cantina.

Carletto lo sai che fai sempre guai

e allora papà ti castigherà.

Ed io che sono Carletto l’ho fatta nel letto

l’ho fatta nel letto 

l’ho fatta per fare un dispetto

che bello scherzetto per mamma e papà

Ed io cono Carletto

l’ho fatta nel letto, l’ho fatta nel letto...

Carletto Carletto mi cadi proprio su queste cose

i bambini che fanno così corrono un bel rischio,

Carletto non rubare la cioccolata

non dire più alla nonna che è ingrassata.

Carletto di qua, Carletto di là

questo non si dice, questo non si fa.

Carletto leva i pesci dal frullatore.

Carletto togli il nonno dall’ascensore.

Carletto lo sai che fai sempre guai

e allora papà ti castigherà.

Ed io che sono Carletto

l’ho fatta nel letto, l’ho fatta nel letto

l’ho fatta per fare un dispetto

che bello scherzetto per mamma e papà.

Ed io che sono Carletto

l’ho fatta nel letto, l’ho fatta nel letto....



Crescenzo De, Eduardo

	Ancora

È notte alte e sono sveglio.

sei sempre stato tu il mio chiodo fisso,

insieme a te ci stavo meglio.

e più ti penso e più ti voglio.

Tutto il casino fatto per averti,

per questo amore che era un frutto acerbo

e adesso che ti voglio bene io ti perdo...

Ancora ancora ancora

perché io da quella sera

non ho più fatto l’amore senza te

e non me ne frega niente senza te.

Anche se incontrassi un angelo direi:

non mi fai volare in alto quanto lei.

È notte alta e sono sveglio

e mi rivesto e mi rispoglio,

mi fa smaniare questa voglia

che prima o poi farò lo sbaglio

di fare il pazzo e venire sotto casa,

tirare sassi alla finestra accesa,

prendere a calci la tua porta chiusa, chiusa...

ancora ancora ancora,

perché io da quella sera

non ho fatto più l’amore senza te

e non me ne frega niente senza te.



Curtis, Betty

	Chariot

Se verrai con me,

sul mio carro tra le nuvole,

più avanti del caldo del sol

sull’ultima stella lassù

se verrai,

tu vivrai con me

in un’isola fantastica

e un mondo vedrai di lassù,

un mondo nascosto nel blu

tutto nuovo per te...

... La terra,

la terra - la  terra

sarà senza frontiere

la terra - la terra.

Ci porterà fortuna

la luna - la luna.

Per noi sarà il domani

se m’ami - se m’ami...

...Se verrai con me

sul mio carro tra le nuvole,

più avanti del caldo del sol,

sull’ultima stella lassù...

Tu sola con me...

Io solo con te!

Chariot! Chariot!



Cutugno, Toto

	L’italiano

Lasciatemi cantare

con la chitarra in mano

lasciatemi cantare

sono un italiano

Buongiorno Italia con gli spaghetti al dente

e un partigiano come Presidente

con l’autoradio sempre nella mano destra

e un canarino sopra la finestra.

Buongiorno Italia con i tuoi artisti

con troppa America sui manifesti

con le canzoni, con amore, con il cuore,

con più donne, sempre meno suore.

Buongiorno Italia, buongiorno Maria

con gli occhi pieni di malinconia.

Buongiorno Dio

lo sai che ci sono anch’io.

Lasciatemi cantare

con la chitarra in mano

lasciatemi cantare una canzone piano piano.

Lasciatemi cantare

perché ne sono fiero

sono un italiano un italiano vero.

Buongiorno Italia che non si spaventa

e con la crema da barba alla menta

con un vestito gessato sul blu

e la moviola la domenica in Tv.

Buongiorno Italia col caffè ristretto

le calze nuove nel primo cassetto

con la bandiera in tintoria

e una 600 giù di carrozzeria.

Buongiorno Italia, buongiorno Maria

con gli occhi pieni di malinconia.

Buongiorno Dio

lo sai che ci sono anch’io.

Lasciatemi cantare

con la chitarra in mano

lasciatemi cantare una canzone piano piano.

Lasciatemi cantare

perché ne sono fiero

sono un italiano un italiano vero.

Lasciatemi cantare con la chitarra in mano.

Lasciatemi cantare sono un italiano.

Lasciatemi cantare perché ne sono fiero

sono un italiano un italiano vero.



	La mia musica

E torno indietro con il tempo

30 anni e più son già del vento

un pianoforte, un po’ d’amore

e una gran donna dentro il cuore.

Lo so che hai ragione tu,

lo so che ti trascuro un po’

e che ti lascio troppo sola,

per la mia musica che vola

ma ci sei solo tu.

E torno indietro con il tempo

20 anni sono già del vento

ciao marinaio, ciao aviere,

ciao compagnia mangiare e bere.

Suona la tromba tra le dita,

alzarsi all’alba che fatica,

ciao corporale un po’ coglione

ciao signorsì, ciao gavettone.

Adesso la mia 

Musica



Dalla, Lucio

	Caruso

Qui dove il mare luccica e tira forte il vento

su una vecchia terrazza davanti al golfo di Surriento

un uomo abbraccia una ragazza dopo che aveva pianto

poi si schiarisce la voce e ricomincia il canto

te voglio bene assaie

ma tanto tanto bene sai

è una catena ormai

che scioglie il sangue dint’e vene sai

vide le luci in mezzo al mare pensò alle notti là in America

ma erano solo le lampare e la bianca scia di un’elica

senti dolore nella musica si alzò dal pianoforte

ma quando vide la luna uscire da una nuvola

gli sembrò più dolce anche la morte

guardò negli occhi la ragazza quegli occhi verdi come il mare

poi all’improvviso uscì una lacrima e lui credette di affogare

te voglio bene assaie 

ma tanto tanto bene sai

è una catena ormai

che scioglie il sangue dint’e vene sai

potenza della lirica dove ogni dramma è un falso

che con un po’ di trucco e con la mimica puoi diventare un altro

ma due occhi che ti guardano così vicini e veri

ti fan scordare le parole confondono i pensieri

così diventa tutto piccolo anche le notti là in America

ti volti e vedi la tua vita come la scia di un’elica

...ma si è la vita che finisce ma lui non ci pensò poi tanto

anzi si sentiva già felice e ricominciò il suo canto

te voglio bene assaie

ma tanto tanto bene sai

è una catena ormai

che scioglie il sangue dint’e vene sai



Dalla, Lucio e Gianni Morandi

	Vita

Vita in te ci credo

le nebbie si diradano

e ormai ti vedo non è stato facile

uscire da un passato che mi ha lavato l’anima

fino a quasi a renderla un po’ sdrucita.

Vita io ti credo 

tu così purissima

da non sapere il modo

l’arte di difendermi

e così ho vissuto quasi rotolandomi

per non dover ammettere d’aver perduto.

Anche gli angeli capita a volte sai si sporcano

e così cancella tutto e rinasce un fiore sopra un fatto brutto

siamo angeli con le rughe un po’ feroci sugli zigomi

forse un po’ più stanchi ma più liberi

urgenti di un amore, che raggiunge chi lo vuole respirare.

Vita io ti credo

dopo che ho guardato a lungo, adesso io mi siedo

non ci son rivincite, né dubbi, né incertezze

ora il fondo è limpido, ora ascolto immobile le tue carezze.

Anche gli angeli capita a volte sai si sporcano

ma la sofferenza tocca il limite e così cancella tutto

e rinasce un fiore sopra un fatto brutto

siamo angeli con le rughe

forse un po’ più liberi un po’ feroci sugli zigomi

urgenti di un amore, che raggiunge chi lo vuole respirare.





Daniele, Pino

	Quando

Tu dimmi quando, quando

dove sono i tuoi occhi e la tua / bocca

forse in Africa che importa.

Tu dimmi quando, quando

dove sono le tue mani ed il tuo naso

verso un giorno disperato

ma io ho sete / ho sete ancora.

Tu dimmi quando, quando

non guardarmi adesso amore,

sono stanco

perché penso al futuro.

Tu dimmi quando, quando 

siamo angeli

che cercano un sorriso

non nascondere il tuo viso

perché ho sete, ho sete ancora.

E vivrò, sì vivrò 

tutto il giorno per vederti andar via

fra i ricordi e questa strana pazzia

e il paradiso, che non esiste

chi vuole un figlio non insiste.

Tu dimmi quando, quando

ho bisogno di te almeno un’ora

per dirti che ti odio ancora.

Tu dimmi quando, quando

lo sai che non ti avrò e sul tuo viso

sta per nascere un sorriso

ed io ho sete, ho sete ancora.

E vivrò, sì vivrò

tutto il giorno per vederti andar via

fra i ricordi e questa strana pazzia

e il paradiso, che forse esiste

chi vuole un figlio non insiste.



Dik Dik

	Il primo giorno di primavera

È quasi giorno ormai

e non ho tra le braccia

che il ricordo di te

ma è tardi

devo correre

non c’è tempo per piangere.

Salgo sopra un autobus

mentre guardo la gente

mi domando perché

mi sembrano

tante nuvole

che nascondono te.

È il primo giorno di primavera

ma per me è solo il giorno

che ho perso te.

Qui mezzo al traffico

c’è un pezzetto di verde 

ed io mi chiedo perché

mentre nasce una primula

sto morendo per te.



Fargo, Irene

	Come una Turandot

La gente stava lì

in abito da sera,

composta si avviò

sui palchi e giù in platea.

L’orchestra cominciò

e poi si alzò il sipario

e apparve Turandot

illuminando il buio.

E la sua voce

un canto diventò,

appassionato,

e il pubblico ascoltò

restando senza fiato.

“Il mistero è chiuso dentro me“

e il suo segreto un gioco diventava,

mentre cantava

“il nome mio nessuno mai saprà“.

Il tempo si fermò

e ormai non si capiva,

se cominciava un sogno

e la realtà finiva.

“Il nome mio nessuno mai saprà“

e appassionato,

il pubblico applaudì,

quel canto disperato.

“Il mio mistero è chiuso dentro me“.

E il suo segreto un gioco diventava

mentre cantava,

“il nome mio nessuno mai saprà“

“il mio mistero è chiuso dentro me“.

E il suo segreto un gioco diventava

mentre cantava,

“Il nome mio nessuno mai saprà“.



Finardi, Eugenio

	Qualcosa in più

Lui le dice prendi quello che ti serve

che ti porto via da qua

anzi è meglio che tu non prenda niente

che tanto non ci servirà

scappiamo da questa città

che tanto non ci ha mai dato niente

e niente mai ci darà.

Voglio portarti il più possibile lontano

dove la notte dormiremo

sotto stelle che non conosciamo

in mezzo al deserto

o su di un’isola rubata

e ti darò una vita vera,

una vita che non sia sprecata

e non invecchieremo mai

non ci lasceremo mai.

Ma lei risponda aspetta amore mio

non voglio andare via di qua

è qui che abbiamo le nostre radici

proprio in questa sporca città

diamoci da fare per cambiarla

e forse un giorno cambierà

e noi potremo viverci felici

e invecchieremo con dignità.

Voglio dei figli e voglio potergli fa vedere

dov’è nato loro padre,

dov’è nato il nostro amore

voglio che viviamo giorni più sereni

che abbiamo un futuro

perché il passato gli appartiene

e non avranno fame mai

no non dovranno scappare mai

non dovranno aver paura mai

non soffriranno mai.

La notte scende attorno al loro monolocale

mentre sognano un futuro

così difficile da immaginare

la notte scende mentre loro fanno l’amore

e ancora non lo sanno che

una vita sta per arrivare

e così non partiranno più

e non vorran scappare più

dovranno lottare un po’ di più

ma avranno qualche cosa in più.



Fogli, Riccardo

	In una notte così

Conosco la noia nel mare intravisto dai vetri di un bar

nel cuore il ridicolo e un cane che abbaia in continuità

capire in un lampo di non possedere nessuna certezza

so tutto su questa tristezza

questo teatrino meccanico.

So bene che quando si è soli si dice sempre qualche bugia

si cena sperdute nelle cronache regionali e ci si sente una spia

che poi si vorrebbe anche telefonare a un compagno di scuola

cantare insieme a squarciagola

lontani da tutti e da qui

ma voglio credere ancora

in una notte cosi

che per gente per bene normale se vuoi

gente un po’ come noi

esiste ancora un amore per questo cammino

in qualche punto del nostro destino

un altro sole nascosto nel cielo o più su

qualcuno e cui dire:

non mi lasciare più

non mi lasciare più!

Conosco quel vuoto che ci spinge a comprare stravaganti dolciumi

e la sensazione di non essere niente e di cadere in frantumi

perché poi si rida e ci si allacci le scarpe con così grande cura

so tutto su questa paura

che in qualche modo è anche qui

ma voglio credere ancore

in una notte così

che per gente per bene normale se vuoi

gente un po’ come noi

esiste ancora un amore per questo cammino

in qualche punto del nostro destino

un altro sole nascosto nel cielo o più su

qualcuno a cui

non mi lasciare più

non mi lasciare più!



Formula 3

	Un frammento rosa

Ti giuro no

No, no è niente

A che serve dire qualche cosa

Storie di sempre

È un’eterna promessa quella di cambiare

E lo sai anche tu

Quante volte io rimango ad aspettare

No, no sei più tu

Perché mio stanco amore

Non sei più tu

Basta poco per accendere un fuoco

Che di notte col freddo ci riscalderà

Quanti voli senza falsi timori

Atterrando leggeri, quasi liberi

E viva tu sarai

Ritroverai

Semplicemente

Il profumo antico di ogni cosa

Naturalmente

Questo amore è un frammento rosa in fondo al cuore

Non buttarlo via

Se lo guardi bene assomiglia ad un fiore

Vive di poesia

Tu lascialo nel cuore

Non morirà

Basta poco per accendere un fuoco

Che di notte col freddo ci riscalderà

Quanti voli senza falsi timori

Atterrando leggeri, quasi liberi

E viva tu sarai

Ti amerò (e tu questo già lo sai)

Domani e sempre (accarezzarti vorrei)

Stai tranquilla accanto a te sarò

Continuamente (ma lottare tu dovrai)

Questo amore è un frammento rosa in fondo al cuore

Non buttarlo via

Basta poco per accendere un fuoco

Che di notte col freddo ci riscalderà

Quanti voli senza falsi timori

Atterrando leggeri, quasi liberi

 Basta poco per accendere un fuoco

Che di notte col freddo ci riscalderà

Quanti voli senza falsi timori

Atterrando leggeri, quasi liberi

E viva tu sarai

E viva tu sarai

E viva tu sarai.



Fortunato, Flavia - Franco Fasano

	Per niente al mondo

Mentre la notte passa attente

tra due pareti di vernice fresca

mentre due cani sono in cerca

solo di un fischio che li chiami

mentre qualcuno sta dormendo 

sopra i guanciali della sua coscienza

si accende una finestra, le ombre sembrano aeroplani.

E mentre l’acqua senza fretta

disseta il legno delle barche vuote

mentre la luna non si ferma

nemmeno se la sto a guardare

perché la vita è una tempesta

e c’è chi scappa e c’è chi resta

e mentre questo giorno non si stanca mai.

E mentre il mondo respira tu che cosa fai

e mentre non ci sei perché respira il mondo

mentre tu lo sai che non ti cambierei

per niente al mondo

non ti accorgi che il mondo cambia anche per te.

E la mia porta è aperta

come un invito da non rifiutare

e se una festa suona a musica

anch’io vorrei ballare.

Mentre un semaforo lampeggia

e se ne frega di chi ha precedenza

mentre l’amore adesso è un rischio

e non soltanto un’imprudenza

mentre i discorsi degli amici

fanno di tutto per sembrare uguali

c’è una speranza nuova ancora in libertà.

Mentre il mondo respira tu che cosa fai...

Non ti accorgi ma il mondo cambia anche per te

mentre so che io, io non ti cambierei per niente al mondo

per niente al mondo cambieresti.

E la mia porta è aperta

come un invito da non rifiutare

e se una festa suona a musica

anch’io vorrei ballare.



Franco, Pippo

	Chi chi chi co co co

Attenti al matto 

tu... tu

tu pure sai che non va la vita

com’è ragazzo mio

ci son volpi di qua lestofanti di là

mille topi tutti per te

le zanzare che pungono me

sono le stesse che poi pungeranno te

e tutto questo perché con tanti

galli che cantano non si fa mai giorno

chi chi chi co co co

curucurucuru qua qua

(4 volte)

con tanti galli che cantano

troppe galline rispondono

e se i piccioni spariscono

tutte le papere piangono

ritornello

e se domani pure tu ragazzo mio

vedi un’aquila lassù

tu vai con le gambe che hai

in un posto che sai

dove lei non può arrivare mai

c’è una tigre dietro il cespuglio

che aspetta là dove passerai

non andare finché il gallo canta

il gallo che canta non ci casca mai

ritornello

attenti al matto con con

con tanti galli che cantano

troppe galline rispondono

e se i piccioni spariscono

tutte le papere piangono

ritornello

il gallo si sa becca qui becca là

la talpa fa tutti i buchi che può

e il gatto non va dove il pesce non c’è

il lupo scenderà quaggiù

il coccodrillo sa che presto morderà

e che nessuno lo prenderà

ed il giaguaro è già pronto

a colpire finché ogni gallo canterà.



Goggi, Loretta

	Maledetta primavera

Voglia di stringersi e poi

vino bianco fiori e vecchie canzoni

e si rideva di noi

che imbroglio era

maledetta primavera.

Che resta di un sogno erotico se

al risveglio è diventato un poeta

se a mani vuote di te

non so più fare

come se fosse amore se per errore

chiudo gli occhi e penso a te.

Se per innamorarmi ancora

tornerai maledetta primavera

che imbroglio se

per innamorarsi basta un’ora

che fretta c’era se fa male solo a me.

Che resta dentro di me

di carezze che non toccano il cuore

stelle una sola ce n’è

che mi può dare

la misura di un amore se per errore

chiudi gli occhi e pensi a me.

Se per innamorarsi ancora

tornerai maledetta primavera

che importa se

per innamorarmi basta un’ora

che fretta c’era maledetta come me.

Lasciami fare

come se non fosse amore

ma per errore 

chiudi gli occhi e pensa a me.

Che importa se

per innamorarsi basta un’ora

che fretta c’era

maledetta primavera

che fretta c’era lo sappiamo io e te.

Na na na na na

maledetta primavera.



Gregori De, Francesco

	La storia

La storia siamo noi, nessuno si senta offeso:

Siamo noi questo prati di aghi sotto il cielo.

La storia siamo noi, attenzione, nessuno se senta escluso

La storia siamo noi, siamo noi queste onde nel mare,

Questo rumore che rompe il silenzio.

Questo silenzio così duro da masticare.

E poi ti dicono: “Tutti sono uguali,

Tutti rubano alla stessa maniera“

Ma è solo un modo per convincerti

A restare chiuso dentro casa quando viene la sera:

Però la storia non si ferma davvero davanti a un portone

La storia entra dentro le stanze, le brucia.

La storia dà torto e dà ragione.

La storia siamo noi

Siamo noi che scriviamo le lettere

Siamo noi che abbiamo tutto da vincere e tutto da perdere.

E poi la gente (Perché è la gente che fa la storia)

Quando si tratta di scegliere e di andare

Te la ritrovi tutta con gli occhi aperti

Che sanno benissimo cosa fare;

Quelli che hanno letto milioni di libri

E quelli che non sanno nemmeno parlare;

Ed è per questo che la storia dà i brividi,

Perché nessuno la può fermare.

La storia siamo noi, siamo noi padri e figli,

siamo noi, bella ciao, che partiamo

La storia non ha nascondigli, la storia non passa la mano.

La storia siamo noi, 

Siamo noi questo piatto di grano.



Gruppo Italiano

	Tropicana

Ma che strano sogno

di un vulcano e una città

gente che ballava sopra a un’isola

Suonava Blue Gardenia

un’orchestrina jazz

l’acqua ribolliva lentamente ad est

L’esplosione e poi...dolce dolce

un’abbronzatura atomica

tra la musica... dolce dolce

tutto andava giù

Mentre la tivù diceva

mentre la tivù cantava

“Bevila perché è tropicana jé“ 

Mentre la tivù diceva

mentre la tivù cantava

“Bevila perché è tropicana jé“

“Brucia nella notte la città di San José“

radio Cuba urlava fuori da un caffè

la lava incandescente

gremiva gli hula-hop

l’uragano travolgeva i bungalow

Noi stavamo lì... dimmi dimmi

non ti senti come al cinema?

E stavamo lì... dimmi dimmi

come dentro a un film

E stavamo lì... dimmi dimmi 

non ti senti come al cinema?

E stavamo lì... dimmi dimmi

come dentro a un film

Mentre la tivù diceva

mentre la tivù cantava

“Bevila perché è tropicana jé“

(4 volte)



Il Giardino dei Semplici

	M’innamorai

Sulla spiaggia si allungavano le ombre

guardando l’uva mi dicesti: „È già settembre“.

Metti su la mia camicia e via il costume

m’innamorai di quel pulcino senza piume.

Io sognavo ancora di fare all’amore

e mi ha svegliato sorridendo un pescatore

io sognavo ancora di tenerti stretta

te n’eri andata con l’estate troppo in fretta.

M’innamorai

m’innamorai

del tuo viso che piangeva

chissà quando chissà dove.

M’innamorai

dei tuoi occhi fra lo zucchero filato

come un fesso quando tutto era finito.

M’innamorai

m’innamorai

Sfilo piano le mie braccia dal cuscino

per non svegliarla

lei non sa che l’amo meno

io sognavo ancora di tenerti stretta

te n’eri andata con l’estate troppo in fretta.

M’innamorai

m’innamorai

del tuo viso che piangeva

chissà dove.

M’innamorai

dei tuoi occhi fra lo zucchero filato

come un fesso quando tutto era finito

M’innamorai

m’innamorai.



Jovanotti 

	Benvenuti nella giungla

Sono nato nella giungla

a due passi dal Vaticano

sotto un albero di souvenirs

democratico e cristiano.

Sono nato nella giungla

delle raccomandazioni

quelle fatte alla Madonna

e ai politici imbroglioni.

Benvenuti nella giungla.

Benvenuti nella giungla.

Sono nato dove il sacro

va a passeggio col profano

dove l’anima si salverà

ma ha bisogno di una mano

dove anche Gesù Cristo

che era un tipo eccezionale

sembra essersi alleato

con qualcuno al Quirinale

e combatte fianco a fianco

per la legge finanziaria

solo perché quel ministro

possa darsi qualche aria.

Benvenuti nella giungla.

Benvenuti nella giungla.

Nella giungla c’è un casino

c’è una grande confusione

gli sciacalli hanno il potere

e combattono il leone

perché il re è vecchio e sfinito

l’atmosfera è di anarchia

non c’è più nessun rispetto

e nessuna garanzia.

Benvenuti nella giungla.

Benvenuti nella giungla.

Questa giungla è casa nostra

non vogliamo più violenza

ma per tutti i prepotenti 

non vogliamo indifferenza 

guarda quello che hanno fatto

alla gente che s’è arresa

certe volte un pugno in faccia

è legittima difesa.

Benvenuti nella giungla.

Benvenuti nella giungla.



Lauzi, Bruno

	Amore caro amore bello

Sincera

come l’acqua di un fiume

di sera

trasparente eppur sembri nera

amore caro

amore bello

non ti voglio più.

Ho visto cattedrali di luce nel cuore

troppo sole può fare morire

amore caro 

amore bello

non ti voglio più.

Un uomo?... Ma chi è 

non dire che assomiglia a me

le mani... non le ha 

oppure sì

e poi cos’ha?

lo muoio

io se lascio te son solo

ma insieme a te

io vedo che un fantasma c’è.

Ma cosa accade

tu non parli e non piangi stasera

come un bimbo mi guardi severa

io soffro tanto

tanto ma tanto

non ci credi

eppure forse hai ragione

che strano

d’improvviso mi sento arlecchino

rido ballo e ti prendo per mano

amore caro

amore bello

amore mio.



Leali, Fausto

	A chi

A-a chi

sorriderò

se non a te.

A chi 

se tu, se tu non sei più qui.

Ormai

è finita,

è finita, tra di noi

Ma forse un po’ della mia vita

è rimasta negli occhi tuoi.

A-a chi

io parlerò

s non a te.

A chi

racconterò tutti i sogni miei.

Lo sai

m’hai fatto male

lascandomi solo così,

ma non importa,

io ti aspetterò.



	Ad un passo dalla luna

Ad un passo dalla luna

forse solo a un metro da te

se mi tiene la fortuna

ed il respiro dentro di me

dimmi che vedrò i tuoi occhi

grida forte e mi sveglierò

il ricordo dei tuoi passi

che muove la notte.

Su dammi le tue mani

ancora un salto e tu ci sei

e so che tu lo vuoi

questo amore che ti do

questo amore che non ho.

E se ascolterai le note

di questa canzone per te

una lacrima che muore

fa nascere il sole.

Su dammi le tue mani 

ancora un salto e tu ci sei

e so che tu lo vuoi

questo amore che ti do

oh baby.

Ad un passo dalla luna

se mi tiene la fortuna

io non perderò non mi perderò

insieme a te.



Leonardi, Sergio

	Non ti scordar di me

Partirono le rondini

dal mio paese freddo senza sole,

cercando primavera di viole,

nidi d’amore e di felicità.

La mia piccola rondine partì

senza lasciarmi un bacio,

senza un addio partì.

Non ti scordar di me,

la vita mia legata è a te.

C’è sempre un nido nel mio cuore per te

non ti scordar di me!



Ligabue, Luciano

	Lambrusco & Pop Corn

Vieni qua che ti faccio vedere

dov’è il nostro pezzo di mondo.

Portati dietro un sorriso e un sospiro:

li userai.

Vieni qua che potrai galleggiare

a due dita soltanto dal fondo

ma, se ti mancherà l’aria, ti affitto

l’America.

Lambrusco & pop corn

non è così facile

perché prima e dopo il sogno c’è

la vita da vivere, vivere.

Lambrusco & pop corn

e via sopravvivere

andata e ritorno classe 3

ma almeno è possibile.

Vieni qua:

c’è un bicchiere di vigna

e un vassoio di mais già scoppiato.

Ballaci su questa terra:

faremo un po’ piovere.

Vieni qua che c’è questo Drive in

che ha per schermo un gran cielo gonfiato.

Macchina o no c’è un bel pezzo d’asfalto da correre.

Lambrusco & pop corn

non è così facile

perché prima e dopo il sogno c’è 

la vita da vivere.

Lambrusco 6 pop corn

e via sopravvivere

andata e ritorno classe 3

ma almeno è possibile

che posto ce n’è, posto ce n’è,

posto ce n’è

gira, gira, gira, gira, gira, gira,

tanto torni qua.

Gira, gira, gira, gira, gira, gira,

tanto torni qua.



	Sarà un bel souvenir

Non va proprio liscia,

non è così liscia

per noi che chiediamo che or’è,

e c’è un’altra strada

e c’è un’altra luna

e un altro bar che chiude

e un’altra voglia di fortuna.

E allora, bambina,

c’è poco da dire

se non che mi troverai qua:

cambiato per niente, ma neanche scontento,

fottuto dal dovere pensare di dover avere.

Ma ci sarà un souvenir

che ci riporterà solo certi momenti.

E sarà un bel souvenir

una fotografia, una canzone fra i denti.

Ma ci sarà un souvenir

che ci commuoverà fino a farci contenti.

Tieniti il tuo souvenir

da mettere poi via ridicendoti „avanti“.

Se tutto va in fretta 

sarò una saetta 

e tu lo sarai insieme a me

peccato soltanto che ci sarà il tempo

in cui dovremo dire 

„adesso è meglio riposare“.

Ma ci sarà un souvenir

che ci riporterà solo certi momenti.

E sarà un bel souvenir

una fotografia, una canzone fra i denti.

Un souvenir formato Tir

a 120 all’ora

che arriva per spazzarti via

qualsiasi altra cosa.

Sarà un bel souvenir il nostro souvenir

sarà di quasi tutti i colori.

Sarà un bel souvenir, sarà lo specchio

riflessi chiari e riflessi scuri.



Little Tony

	La fine di agosto

Verrà lo so, la fine di agosto

e tu dovrai lasciar così questa spiaggia

e ritornerai

dagli amici tuoi

e di me di me ti scorderai.

Che mai sarà di noi di tutta un’estate

di me di te di noi delle ore passate,

tu ritornerai,

nella tua città

ed io perderò la felicità.

Settembre ci aspetta già

l’autunno poi passerà

ma io non potrò, lo sai,

scordarmi di te!

Oh come vorrei fermar

il vento che muove il mar

il vento che via da me ti porterà.

Verrà lo so, verrà la fine di agosto

e poi per me sarà la fine di tutto

ma non finirà

anche tu lo sai

questo grande amor

che tu mi dai...

	La spada nel cuore

Era uno sguardo d’amore

la spada è nel cuore e ci resterà.

Sei bella in questo momento

più bella adesso che il vento

ti allontana da me.

Notte, di colpo la notte

il cuore che batte è fermo oramai.

La pioggia ancora col sole

tu vedi chi nasce e chi muore per te.

Era uno sguardo d’amore

la spada è nel cuore.

Mi sento morire, morire per te.

Quando tu l’hai visto sei cambiata

ti sei illuminata.

„È simpatia“ non era vero.

„Io sono tua“ non era vero.

Era uno sguardo d’amore...

Giorni belli primavera sempre.

Fino a ieri i tuoi pensieri eran tutti per me.

Vedo te che ridi, sento ancora l’eco.

Io che gioco, i tuoi sorrisi, le tue carezze per me.

Era uno sguardo d’amore...



Mal 

	Occhi neri occhi neri

Occhi neri

non mi vuoi più nel tuo cuore

occhi neri

e non ti posso fermare...

Mi vien da piangere

se te ne vai...

Occhi neri occhi neri

vai con lui ma non è amore

e io intanto sto morendo

ma tu forse non lo sai...

Occhi neri occhi neri

io mi sento in alto mare

una vela senza vento

guardo il sole e non c’è più...

Occhi neri 

dove eravamo felici...

La solitudine

somiglia a te...

Occhi neri occhi neri

lui domani sarà stanco

tu verrai con il tuo pianto

per tornare insieme a me...

Occhi neri occhi neri

io non sono più un bambino

avrò il cuore in mille pezzi

ma non ti riprenderò...

Occhi neri occhi neri

che non hanno pianto mai

tu per lui sei solo un gioco

un capriccio e non lo sai...



Mango 

	Lei verrà

Lei verrà / io ne ho già sete

lei verrà / ne tempo che verrà

scenderà

giù per la collina / da nuove città

stai qui con me / stanotte piove

e piove su noi

che non c’incontriamo mai...

Lei verrà / ma d’estate

lei verrà / perché l’aspetto già

scenderà / forse di mattina

dal fiume che va...

Per noi avrò / strane parole

quelle che non riesco a dire mai

parole di cui ti vergogni

ah... / Ci sarà il sole

nella stanza in fondo agli occhi tuoi

amore che non dai più sogni

amore che non dai...

Lei verrà / io ne ho già sete

scenderà

forse di mattina

dal fiume che va...

Per noi avrò / strane parole 

quelle che non riesco a dire mai

parole di cui ti vergogni

ah... / Ci sarà il sole

nella stanza in fondo agli occhi tuoi

amore che non dai più sogni

amore che non dai.

Lei avrà / ne ho già sete / lei verrà...



Mannoia, Fiorella

	L’aiuola

Assomiglia un po’ a te

ma il mio uomo è nessuno

è il tuo posto ma poi

prende il posto chi c’è

perché tu mi lasci sola

chissà perché fai così

perché fai morir l’aiuola.

Io mi arrangio e così

sopravvivo ugualmente

senza amore si sa

ci si pente però

perché tu mi lasci sola

perché non mi dai di più

perché fai morir l’aiuola.

Eppure indivisibili

andremo via così

legati da un anello che

è fumo e quindi vola

perché fai morir

perché fai morir l’aiuola.

Se ti cerco ci sei

poi ritorni un fantasma,

io lasciarti vorrei,

ma so già che non so

ormai sono mezza mela

e l’altra metà sei tu

perché tu mi lasci sola.

Eppure indivisibili

andremo via così

legati da un anello che

è fumo e quindi vola

perché fai morir

perché fai morir l’aiuola.



	Le notti di maggio

Se questa è una canzone con cui si può parlare

se in questa notte di maggio io ti penso ad ascoltare

certe piccole voci che a volte vanno al cuore

in questi momenti con l’aria che si muove

io conosco la mia vita e ho visto il mare

e ho visto l’amore da poterne parlare

ma nelle notti di maggio non può bastare

la voce di una canzone per lasciarsi andare

amore senza rimpianto e senza confronto

che conosci la tua vita ma non hai visto il mare

e non hai l’amore per poterne parlare

ma è una notte di maggio che ci si può vedere

e non ci si può contare ma solo ricordare

io conosco la mia vita e ho visto il mare

e ho visto l’amore vicino da poterlo toccare

ma nelle notti di maggio non può bastare

la voce di una canzone per lasciarsi andare

nelle notti come questa che ci si può aspettare

se non una canzone per farsi ricordare da te

per farsi ricordare da te.



Marcella

	Nell’aria

Aria, nell’aria, voglia di te

è domenica e tu chissà che cosa fai

ti rivedo sempre lì che mi dici che mi vuoi

la mia voglia è grande è scandalosa ormai

c’è una gatta accanto a me e non rinuncia a lei.

Aria ti respiro ancora sai.

Nell’aria ti scaccio ma ci sei.

Voglia tanta voglia dentro me

una febbre che mi assale io mi sento così male

spero solo che non bussi un uomo adesso

mi comporterei come non vorrei

la mia mente è chiara

ma a volte è più forte il sesso

la mia gatta è ancora lì

non parla ma dice sì.

Aria quasi manca l’aria.

Nell’aria ci siamo ancora noi

Voglia maledetta voglia che

a intervalli mi riassale io mi sento così male

io non sono un animale

sono un essere che ama chi non c’è.

Il valore è sempre uguale

carne ed anima impastata senza te.

Aria ti respiro ancora sai.

Nell’aria ti scaccio ma ci sei.

Voglia tanta voglia dentro me

una febbre che mi assale

io mi sento così male.

Aria...



	Senza un briciolo di testa

Stavolta non lo dico più

che grande sbaglio mio sei tu

bisogna crescere oramai

se ancora adesso penso a te

vuol proprio di purtroppo che

ho scelto te

evanescente

come un fumetto di eroi

e di avventure

vuol proprio dire che anch’io

inseguo in fondo un fine mio

sognare.

E riprovo insieme a te

una volta ancora insieme a te

ancora nonostante so che non dovrei

senza un briciolo di testa come se

odiassi me che ormai

son troppo presa e tu lo sai

e sempre più tenacemente ti vorrei

senza un briciolo di testa come se 

odiassi me.

Non cerco di cambiarti più

t’accetterò da oggi in poi

invulnerabile come sei

d’altronde se ho voluto te

una ragione certo c’è 

chissà qual è

evanescente

come un fumetto di eroi

e di avventure

vuol proprio dire che anch’io

inseguo in fondo un fine mio

sognare.

E riprovo insieme a te

una volta ancora insieme a te

ancora nonostante so che non dovrei

senza un briciolo di testa come se

odiassi me 

odiassi me 

odiassi me



Masini, Marco

	Malinconoia

La vita non è qui sul trampoli di un bar

in questo venerdì che sporca la città.

La vita non è qui da mezzanotte in poi

nei tacchi e nei vestiti negli occhi insonnoliti

di travestiti eroi.

La vita non è un film di muscoli e robot

e il tempo speso qui è il tempo che non ho.

La vita non è mia sperduta in questo bronx

fra le canzoni e i guai in una emorragia

di giorni da juke-box.

La noia è come il blues ti fa pensare a Dio

leggera come un gas che penetra il tuo io.

La noia è nostalgia di un posto che non c’è

è voglia di andar via da tutti e anche da te.

È la malinconoia che uccide a questa età

è il cuore che si scuoia cercando quel che ha già.

E il cielo cade giù con la sua tenda buia

e non esisti più nella malinconoia...

La vita non è qui nell’ansia di allegria

che fa aspettare l’alba con questa

nuova barba del tempo che va via.

È la malinconoia la guerra che c’è in me

questa mia triste gioia di avere perso te.

E tu non sei più mia

e tu non hai l’idea di quanto amaro sia

mangiarsi l’orchidea della malinconoia.

La vita non è qui fra cenere e caffè

in questo muto venerdì che strilla dentro me.

La vita non è qui dove un ragazzo

piange le sue lacrime e le ingoia

in questo venerdì della malinconoia...

La vita non è qui dove un ragazzo piange lacrime di questo mondo boia

in questo venerdì della malinconoia.



Meccia, Gianni

	Il pullover

Il pullover

che m’hai dato tu

sai, mia cara, possiede una virtù.

Ha il calore

che tu davi a me,

e m’illudo di stare in braccio a te.

Il pullover

accarezzo, se

verso sera ho nostalgia di te.

Ha il profumo

che portavi tu

chiudo gli occhi e non ti lascio più.

Sai, mia cara, sono tanto solo;

nell’inverno, col suo gelo,

mi rimane quest’ultimo tuo dono,

un ultimo abbraccio d’amor, d’amor.

Il pullover

che m’hai dato tu

sai, mia cara, possiede una virtù.

Ha il calore

che tu davi a me

e m’illudo di stare in braccio a te.

E m’illudo di stare in braccio a te.

Il pullover che m’hai dato tu.



Miguel, Luis

	Noi, ragazzi di oggi

Noi, ragazzi di oggi, noi

Con tutto il mondo davanti a noi,

viviamo nel sogno di poi.

Noi, siamo diversi ma tutti uguali

Abbiam bisogno di un paio d’ali

E stimoli eccezionali.

Può farci piangere 

Ma non puoi farci cedere

Noi, siamo il fuoco sotto la cenere.

Puoi non comprendere

Qualcuno ci può offendere

Noi, noi sappiamo in cosa credere

Devi venire con noi

Siamo i ragazzi di oggi noi

Dai coloriamo questa città

E poi vedrai che ti piacerà.

Siamo noi

Siamo i ragazzi di oggi noi

I veri amici che tu non hai

E tutti insieme si può cantare.

Ragazzi di oggi

Ragazzi di oggi noi

Noi sappiamo in cosa credere. 

Ragazzi di oggi noi

Ragazzi di oggi noi

Siamo il fuoco sotto la cenere.

Non farti prendere

Da questo eterno attendere

Noi, siamo quello che può succedere.

Non fare spegnere

la voglia che hai di ridere

Noi, siamo quelli in cui tu puoi credere...

Devi venire con noi



Mina

	Cosa manca

Cosa manca a questo amore 

che non riesce a diventare grande

che nell’aria non si spande...

Questo amore misurato

mai insipido e mai salato

né troppo né poco

né acqua né fuoco...

Forse manca un tradimento

per capir che poi in fondo sei

di gran lunga ancora meglio tu

o uno scambio di parole

le più crude che san fare male

per trovare le più dolci poi

Ma

cosa manca

cosa manca

ho paura di saperlo

ma non voglio dirlo mia

cosa manca

cosa manca

e se fosse che ha già dato tutto.

questo amore che non è cresciuto

e come un pozzo asciutto non disseta più...

Questo amore calcolato.

questo amore trascinato via

senza crisi né sorrisi mai

forse manca di sostanza

forse solo un po’ di lontananza

che poi finisce per unire di più

ma come stanca

come sfianca

come un viaggio nella nebbia

che nasconde tutto il blu

cosa manca

cosa manca

più lo penso forte e più non sente

questo amore dalle luci spente

fa capire che probabilmente...

Che probabilmente manchi proprio tu

	Il corvo

Dietro alle lenti due begli occhi neri

e sotto il taglio finto di un sorriso

io lì di fronte, vuota di pensieri

con la farina sparsa sul mio viso

sembro un pagliaccio travestito a lutto

che si domanda „che sto a fare qui“,

lui sembra un corvo tutto nero e brutto

che vuole solo farsi dire sì.

E mi domanda cose senza senso

cose dovute alla stupidità

di un corvo che vuole il consenso

solo dai corvi della sua città

appollaiato sulla sua poltrona

lui mi colpisce col suo becco acuto

potrei annegarlo con un solo sputo

meglio parlargli con sincerità.

Io col uomo soltanto un giorno fa,

ero lontana con la mia dignità.

E saltellando sulla scrivania

lui sta mangiando sulla pelle mia

e sta cercando con la sua miopia

di dimostrare la sua verità.

Lo credevo nell’intelligenza

nella sapienza di chi è messo là

a giudicare solo con scienza

senza pensare alla sua vanità

adesso parlo con un corvo nero

che ascolta tutto, ma non sente più 

lui sta volando come uno sparviero

e non c’è modo di buttarlo giù

dietro alle lenti due puntini neri

e sotto taglio finto di un sorriso 

io lì di fronte, vuota di pensieri

son la farina sparsa sul mio viso

sembro un pagliaccio travestito a lutto

che si domanda „che sto a fare qui“.

Lui è proprio un corvo tutto nero e brutto 

che vuole solo farsi dire sì...Ah!...Ah!...

Appollaiato sulla sua poltrona

lui mi colpisce col suo becco acuto,

potrei annegarlo con un solo sputo,

meglio parlargli con sincerità.

Lo col mio uomo, soltanto un giorno fa

ero lontana con la mia dignità.”

	Il genio del bene

Io sono quello che ti può salvare

sono il genio del bene

quello che ti naviga nelle vene

e poi diventa sale / sono tentatore

io sono quello che ti spezza il cuore

quello che ti fa sognare

quello che ti accende e che ti spegne il sole

sono l’amore

scoppierò dentro l’anima

come non se ci riuscirò

e sarò sempre più forte sarò sempre più grande

e allora volerai

fino al settimo cielo

come fossi aquilone che ad un tratto spezza il filo

e quando sentirai l’aria magica

perderai la tua logica

e piano piano ti abbandonerai

e io sono quello che non ha confine

sono la tua forza

quello che ti libera dalle catene

dal vento di un ciclone

e faccio da padrone

e tu tu che mi volevi mi hai aspettato tanto

mi hai desiderato chissà da quanto

oggi mi hai scoperto in fondo ad un dolore

sono l’amore

scoppierò dentro l’anima

come no se ci riuscirò

e sarò sempre più forte sarò sempre più grande

e allora correrai

non potrai più frenare

e sarai l’acqua libera di un fiume verso il mare

e quando sentirai l’aria magica

perderai la tua logica

e piano piano ti abbandonerai.



Modugno, Domenico

	Selene

Selene-ene-à

come è bello stare qua.

Selene-ene-à

con un salto arrivo là.

Selene-ene-à

è un mistero non si sa

il peso sulla luna è la metà della metà.

Selene-ene-à

come è facile ballar.

Selene ene-à

lascia tutto e vieni qua.

Slene-ene-à

è un mistero non si sa

il peso sulla luna è la metà della metà.

Mano per mano 

noi ce ne andremo

come due piume leggere

sopra vulcani

spenti da sempre.

In questo mondo che tace

c’è tanta pace.

Selene-ene-à

come è facile ballar.

Selene-ene-à

lascia tutto e vieni qua.

Selene-ene-à

è un mistero che non si sa

il peso sulla luna è la metà della metà.

Il peso sulla luna è la metà della metà.

Il peso sulla luna è la metà della metà...



	Volare

Penso che un sogno così non ritorni mai più:

mi dipingevo le mani e la faccia di blu,

poi d’improvviso venivo dal vento rapito

e incominciavo a volare nel cielo infinito...

Volare... oh, oh,!...

cantare...oh, oh, oh, oh!

nel blu, dipinto di blu,

felice di stare lassù.

E volavo, volavo felice

più in alto del sole ed ancora più su,

mentre il mondo pian piano

spariva lontano laggiù,

una musica dolce suonava

soltanto per me...

Volavo... oh, oh!...

cantare... oh, oh, oh, oh!

nel blu, dipinto di blu,

felice distare lassù,

Ma tutti i sogni nell’alba svaniscon perché,

quando tramonta, la luna li porta con sé.

Ma io continuo a sognare negli occhi tuoi belli,

che sono blu come un cielo trapunto di stelle.

Volare... oh, oh!... cantare... oh, oh, oh, oh!

nel blu, dipinto di blu,

felice di stare quaggiù.

E continuo a volare felice

più in alto del sole ed  ancora più su,

mentre il mondo pian piano scompare

negli occhi tuoi blu,

la tua voce è una musica dolce

che suona per me... Volare... oh, oh!...



Nada 

	Amore disperato

Sembra un angelo caduto dal cielo

come è vestita quando entra al „Saxofon Blue“

ma si annoia appoggiata a uno specchio

tra fanatici in pelle che la scrutano senza poesia

Sta perdendo

Sta perdendo tempo

Una sera incontrò un ragazzo gentile

lui quella sera era un lampo e guardarlo era quasi uno shock

E tornando...

e tornando... a casa

Lei ballerà tra le stelle accese

e scoprirà l’amore l’amore disperato

Dopo quella volta lei lo perse di vista

disperata lo aspetta ogni sera al “Saxofon Blue“ 

una notte da lupi lei stava piangendo

quella notte il telefono strillò come un gallo

Sta chiamando... Sta chiamando... lui

Sembra un angelo caduto dal cielo

quando s’incontrano toccarsi è proprio uno shock

Sta tremando...

e tremando... forte

Lei griderà tra le stelle accese

e scoprirà scoprirà l’amore l’amore disperato.



Nannini, Gianna

	Bello e impossibile

Bello bello e impossibile

con gli occhi neri e il tuo sapor mediorientale

bello bello e invincibile

con gli occhi neri e la tua bocca da baciare

Girano le stelle nella notte ed io

ti penso forte forte e forte ti vorrei

Bello bello e impossibile

con gli occhi neri e il tuo sapor mediorientale

bello e irraggiungibile

con gli occhi neri e col tuo gioco micidiale

Non conosco la ragione che mi spiegherà

perché non voglio più salvarmi dalla libertà

è una forza che mi chiama sotto la città

e se il cuore batte forte non si fermerà

È l’alba e amor nasce col sol così

E all’alba il sole ti dirà che è così

Tra le tue mani scoppia il fuoco che mi brucerà

ed io non voglio più salvarmi da questa verità

c’è una luce che mi invade non posso più dormire

con le tue pagine nascoste lo vorrei gridare

Bello bello bello e impossibile

con gli occhi neri e il tuo sapor mediorientale

bello bello e incredibile

con gli occhi neri e la tua bocca da baciare

Girano le stelle nella notte ed io 

ti penso forte forte e forte ti vorrei

Mi sconvolge l’emozione e non so perché

oltre il bacio della folla vedo sole te

mentre corro nel tuo sguardo sotto la città

più non voglio e più mi arrendo chi mi salverà

È l’alba e amor nasce col sol così

E all’alba il sole ti dirà che è così

Bello bello e impossibile

con gli occhi neri e il tuo sapor mediorientale

bello bello e invincibile

con gli occhi neri e col tuo gioco micidiale

Scoppia nella notte il sentimento mio

ti sento forte forte e forte ti vorrei

Bello bello e impossibile...



	Due ragazze in me

Colpa del cielo, colpa del cielo...

sei proprio fuso tenerezza mia

questo bacio aspetta te

chiudo gli occhi e penso a Carlo

e tu sei lampo mi bruci sui falò

fai gridare sì e no

apro gli occhi e voglio Daniel.

Due ragazze in me

come è forte questa luna.

Due ragazze in me

nella notte solo una

bianca e nera la mia anima

e ci vedo doppio anche alla Tv.

What can I do?

Sul tuo passo alla curva dei tuoi jeans

tu mi fai sentire il swing „what a cute ass“ Daniel

ma la luce del giorno è poesia

torna la carezza mia fra i capelli tuoi Carlo.

Due ragazze in me 

come è forte questa luna.

Due ragazze in me

nella notte solo una

bianca e nera la mia anima

e ci vedo doppio anche alla Tv

colpa del cielo!

Due ragazze in me

non è colpa della luna

bianca e nera la mie anima

e ci vedo doppio anche alla Tv.

What can I do?

Combinazione del cielo in città

cadono gli astri combino disastri

con questo cuore corsaro che va

come un amante pirata.

Due ragazze in me

come è forte questa luna...



	Fotoromanza

Se la sera non esci

ti prepari un panino mentre guardi la tv

anche tu?

ti addormenti con qualcuno

che alla luce del giorno non conosci più

anche tu?

- ti telefono o no, ti telefono o no,

ho il morale in cantina

- mi telefoni o no, mi telefoni o no,

chissà chi vincerà!

poi se ti diverti

non la metti da parte un po’ di felicità

anche tu?

io vorrei sognarti

non ho perduto il sonno e la fantasia

anche tu!

- ti telefono o no, ti telefono o no,

io non cedo per prima

- mi telefoni o no, mi telefoni o no,

chissà chi vincerà...

questo amore è una camera a gas

è un palazzo che brucia in città,

questo amore è una lama sottile

è una scena al rallentatore

questo amore è una bomba all’hotel

questo amore è una finta sul ring

è una fiamma che esplode nel cielo

questo amore è un gelato al veleno

io non riesco a dirlo

è che ti vorrei soltanto un po’ di più

anche tu?

io vorrei toccarti

ma più mi avvicino e più non so chi sei

anche tu!

- ti telefono o no, ti telefono o no,

io non cedo prima

- mi telefoni o no, mi telefoni o no,

chissà chi vincerà...

questo amore è una camera a gas

è un palazzo che brucia in città, è una scena al rallentatore

questo amore è una bomba all’hotel

questo amore è una finta sul ring

è una fiamma che esplode nel cielo

questo amore è un gelato al veleno.



	Hey bionda

Ti piace il colpo di cannone

nei film che vedi alla Tv

prendi la mira in mezzo al cuore

dal sottomarino blu.

Ti piace far l’americana

hai due fucili nei blue jeans

dirigi con la cerbottana

fai morire meglio tu.

Scende dalle minigonne

l’uniforme dei marines

senti cantano le donne

sei irresistibile.

Ti piace il fuoco in mezzo al mare

tu mi sorprendi vado giù

ti infili i guanti del potere 

fai morire in fretta tu.

Scende dalle minigonne

l’uniforme dei marines

senti cantano le donne

sei l’irresistibile.

Bionda - con quale bomba

bionda - ci colpirai

bionda - che sei una bomba

bionda - che specie sei.

Ti piace il corpo militare

conti le stelle su e giù

sei tutta da disinnescare

fai morire peggio tu.

Non perdi mai il tuo sangue freddo

programmi la tua strategia

giuri con l’arma del rossetto

non sarai mai amica mia.

Scende dalle minigonne

l’uniforme dei marines

senti cantano le donne

sei irresistibile.

Bionda - con quale bomba...

bionda - di quale guerra

bionda - per quale amore

bionda - che sei una stronza

bionda - che specie sei.



	Scandalo

Voglio uno scandalo, voglio uno scandalo, l’ultimo scandalo

voglio uno scandalo io con te... e tutti i figli tuoi

fai in fretta

copri la verità

le tue tracce 

che la notte fumerà 

hey signora

ti faccio divertire

Presidente

le femmine non sai

vacci piano

già che ci siamo

vizia vizia

viziami la mano

sei più bella

nuda e senza fiato

lecca lecca lecca il gelato.

Voglio uno scandalo, voglio uno scandalo

tutti lo sanno in prima pagina io e te e tutti i figli tuoi

svergognata

ti piace la libertà

tu che puoi ridarla

a chi non ce l’ha

mh, quella foto

fammi giocare ancora

ah paura, paura.

Voglio uno scandalo, voglio uno scandalo, l’ultimo scandalo

in prima pagina io e te.

Voglio uno scandalo, voglio uno scandalo, tutti lo sanno che

siamo uno scandalo io e te... e tutti i figli tuoi...

„Sissignora, facciamo in silenzio, prendo tempo aaah scatta un flash

mia signora mio dolce tormento, un’altra foto, vieni in tempo...“

Voglio uno scandalo, voglio un scandalo, tutti lo sanno che

siamo uno scandalo io e te.

Voglio uno scandalo, voglio uno scandalo, voglio uno scandalo

in prima pagina io e te e tutti i figli tuoi...

Alla faccia della carità

dei politici e delle rockstar.



Pavone, Rita

	Cuore

Mio cuore

tu stai soffrendo...

Cosa posso fare per te?

Mi sono 

innamorato

e per te pace no, no, no, non c’è.

Al mondo

se rido, se piango

solo tu dividi con me

ogni lacrima,

ogni palpito,

ogni attimo d’amor.

Sto vivendo con te

i miei primi tormenti,

le mie prime felicità.

Da quando

l’ho conosciuto

per me, per me più pace non c’è.

Io voglio, lo sai,

un mondo di bene

e tu batti dentro di me

ad ogni piccola,

ad ogni tenera

sensazione d’amor.

Ogni giorno lo so

sempre più

sempre di più

tu , tu soffrirai

o mio povero cuor

o mio povero cuor

soffrirai di più

ogni giorno di più

ogni giorno di più

ogni giorno di più.



Piscopo De, Tullio

	Andamento lento

Scivola, come un’onda libera ti porta via

Andamento lento

Questa melodia

Risonanze nere

Senza ipocrisia

Andare un po’ più su!!

Vieni, viene con me oh-oh!!

Vieni, viene con me e-oh!!

Alelai, alelai, alelai

Viene appresso a me

Show me, show me the way oh-oh!

Show me, show me the way oh-oh!

Alelai, alelai, alelai, alelai, boom-boom

Libero Magico e suadente questo ritmo che,

Vibra sotto pelle, eccitandoci

Picchio sempre forte non mi arrenderò

Andare un po’ più su!!

Vieni, viene con me oh-oh!!

Vieni, viene con me e-oh!!

Alelai, alelai, alelai

Viene appresso a me

Show me, show me the way oh-oh!

Show me, show me the way oh-oh!

Andamento lento...

Andamento lento...



Pooh

	Giorni infiniti

Cambia il vento, cambiano i confini

torna sempre quel che se ne va

i giorni del futuro

venuti da lontano

da mille piogge e compleanni fa

Giorni d’aria, giorni di fatica

ci vuole occhio, cuore e fantasia

Abbiamo nelle dita

gli anelli della vita

Abbiamo tutti quanti un senso

Sognando, guarendo

suonando, seminando

Volando, cadendo

guidando i figli e le città

Le grandi stelle, i piccoli mestieri

s’incrociano nell’alba sulle vie

Le storie della notte

le sveglie del mattino

Cerchiamo tutti di toccarci

correndo, scalando

rubando e accarezzando

Nel lampo del tempo

in giorni senza fine mai

Quando i giorni sono musica

fermiamoci a sentire

Se sono muri salta di là

se sono amori abbracciali

È un ballo che continua

in mille passi brevi

Sul palco della terra non c’è 

persona grande o piccola

anche gli ultimi che non vincono mai

non si fermano mai

volando, cadendo

suonando, seminando

sognando il tempo

per infiniti giorni in più



	Se nasco un’altra volta

Non succede quasi mai

che mi svegli così presto

è bello essere un po’ normale

riconoscermi qua e là

nelle facce della gente

seguendo i miei pensieri al sole

dove attacco i miei vestiti quella è casa mia

se rinasco un’altra volta so cosa farò

imparerò a parlare

mi graffierò le ginocchia ed il cuore

In quel posto del mondo

che mi toccherà

incontrerò della pioggia

delle donne dei buoni compagni

mi farò rispettare e di notte sognerò

Se nasco un’altra volta

rifaccio la mia strada

qualunque nome avremo noi

è sempre me che incontrerai

Se nasco un’altra volta

rinasco con due cuori

col primo faccio a modo mio

quell’altro tienilo in banca tu

perché non si sa mai...

imparerò se ci riesco

a passare a mio figlio il mondo 

con un tiro di palla diritto

e con fantasia conquisterò i tuoi occhi 

sui gradini di un treno impaziente

litigando, suonando, scappando insieme via..

Se nasco un’altra volta non cambio una parola

un batticuore né addio

rifaccio quel che ho fatto già

di questa vita mia.



Pravo, Patty

	La bambola

Tu mi fai girar,

tu mi fai girar

come fossi una bambola

poi mi butti giù,

poi mi butti giù

come fossi una bambola.

Non ti accorgi quando piango,

quando sono triste e stanca

tu pensi solo per te.

No ragazzo, no

no ragazzo, no

del mio amore non ridere

non ci gioco più

quando giochi tu

sai far male da piangere.

Da stasera la mia vita 

nelle mani di un ragazzo

no, non la metterò più.

No, ragazzo no

tu non mi metterai

tra le dieci bambole

che non ti piacciono più

oh no, oh no.

Tu mi fai girar

poi mi butti giù...



Raf 

	Siamo soli nell’immenso vuoto che c’è

Che vuoto che c’è! La vita cos’è?

È una gara senza senso e noi

siamo soli nell’immenso vuoto che c’è

la vita cos’è? Agnus Dei

non ci sarà redenzione per i nostri peccati

e non c’è verità che non vada a pezzi

siamo pazzi siamo dannati.

Non prendersi mai e ritrovarsi qui

distratti e abbandonati.

Quante stelle nel cellophane

questa notte avvolgerai?

Quanti sogni nell’anima

come angeli incontrerai?

Non lo vedi lo sai! Siamo fragili noi...

Siamo soli nell’immenso vuoto che c’è

soli in fondo all’universo senza un perché

c’è bisogno di una luce quaggiù

non lasciarmi amore almeno tu come me...

siamo soli nell’immenso vuoto che c’è!

Dove sei come si fa

a resistere in questi momenti?

Se non c’è chi ci dà neanche una certezza

una carezza siamo violenti!

Quante stelle hai raccolto già

per il buio che vivrai? Nei deserti dell’Anima

quanti angeli incontrerai?

Non lo senti lo sai! Siamo fragili noi.

Siamo soli nell’immenso vuoto che c’è

condannati a dare un senso al nulla perché

c’è bisogno di una luce quaggiù

non lasciarmi amore almeno tu come me...

Dammi un segno che non vivo più

ne ho bisogno credi sempre più...

Siamo soli nell’immenso vuoto che c’è

soli in fondo all’universo senza un perché

e ho bisogno di una luce quaggiù

non lasciarmi amore almeno tu dove sai?

Siamo sole nell’immenso vuoto che c’è

e ho bisogno di te e ho bisogno di te

dove sei dove sei dove sei dove sei?



Ramazzotti, Eros

	Adesso tu

Nato ai bordi di periferia

dove i tram non vanno avanti più

dove l’aria è popolare

è più facile sognare

che guardare in faccia le realtà..

Quanta gente giovane va via

a cercare più di quel che ha

forse perché i pugni presi 

a nessuno li ha mai resi

e dentro fanno male ancor di più.

Ed ho imparato che nella vita

nessuno mai di dà di più

ma quanto fiato quanta salita

andare avanti senza voltarsi mai...

E ci sei adesso tu

a dare un senso ai giorni miei

va tutto bene dal momento che ci sei

adesso tu

ma non dimentico 

tutti gli amici miei

che sono ancora là...

E ci si trova sempre più soli

a questa età non sai... non sai

ma quante corse ma quanti voli

andare avanti senz’arrivare mai...

E ci sei adesso tu

al centro dei pensieri miei

la parte interna dei respiri tu sarai

la volontà

che non si limita

tu che per me sei già

una rivincita...

E ci sei adesso tu

al centro dei pensieri miei

la parte interna dei respiri tu sarai

la volontà

che non si limita

tu che per me sei già

una rivincita...

Adesso sai chi è

quell’uomo che c’è in me...

Nato ai bordi di periferia

dove non ci torno quasi più

resta il vento che ho lasciato

come un treno già passato

oggi che mi sei accanto

oggi che ci sei soltanto

oggi che ci sei...

adesso tu

	Musica è

guardare più lontano e perdersi in se stessi

la luce che rinasce e coglierne i riflessi

su pianure azzurre si aprono

su più su i miei pensieri spaziano 

ed io mi accorgo che

che tutto intorno a me, a me

musica è.

La danza regolare di tutti i tuoi respiri su di me

la festa dei tuoi occhi appena mi sorridi

tu e il suono della labbra tue

tu sempre di più

quell’armonia raggiunta in due

ti ascolterò perché

sei musica per me, per me.

Io sento ancora

le voci della strada dove son nato

mia madre quante volte mi avrà chiamato

ma era più forte il grido di libertà

e sotto il sole che fulmina i cortili

le corse polverose dei bambini

che di giocare non la smettono più

io sento ancora cantare in dialetto

le ninne nanne di pioggia sul tetto

tutto questo per me

questo dolce arpeggiare

è musica da ricordare

è dentro di me... fa parte di me... cammina con me.

È

musica è

da conservare, da salvare insieme a te.

Senti  

più siamo in tanti e più in alto sale

un coro in lingua universale

dice che dice che

anche del cielo han bucato la pelle

lo senti

è l’urlo delle stelle.

Forse cambierà

nella testa della gente 

la mentalità

di chi ascolta ma non sente

prima che il silenzio scenda su ogni cosa

quel silenzio grande

dopo l’aria esplosa.

Perché un mondo senza musica

non si può neanche immaginare

perché ogni cuore anche il più piccolo

è un battito di vita e d’amore che musica è.

	Seguimi

Se c’è un tempo in cui bisogna ripartire 

questo tempo credo sia arrivato già

l’idealismo è come l’acne giovanile

che scompare con l’andare dell’età

è il momento questo delle riflessioni

e vorrei che mi capissi almeno tu

hanno corso fino all’ultimo sudore

i puledri inquieti dei vent’anni mie

hanno vinto le distanze dal tuo cuore

ma se han perso qualche amico non saprei

uno crede di poter cambiare vita

ma è la vita infine a cambiare te

seguimi perché 

cambiano le cose vanno avanti

vanno incontro a nuovi anni

verso nuove realtà

io ti chiedo amore fino in fondo

perché adesso ne ho bisogno

come non ne ho avuto mai

certe volte il dubbio è come una montagna

che rimanda l’eco dei pensieri e poi

che ti inchioda le sue angosce alle calcagna

e ti spinge a fare passi che non vuoi

è il momento questo delle decisioni

e vorrei sbagliare meno che si può

seguimi perciò

cambiano le cose anche intorno

e non posso stare fermo

mentre il tempo se ne va

io ti chiedo amore fino in fondo

perché adesso ne ho bisogno 

come non ne ho avuto mai

farsi uomo è questione d’esperienza

e la tua presenza silenziosa qui

mette in fuga i mostri della mia infanzia

e stanotte può bastare già così

se c’è un tempo in cui bisogna ripartire

questo tempo credo sia davanti a noi

seguimi se vuoi

seguimi...seguimi...non lasciarmi, non abbandonarmi mai

seguimi...seguimi...some io con ogni sguardo seguo te.

	Una storia importante

Quante scuse ho inventato io 

pur fare sempre a modo mio

evitare così

ritrovarmi già grande...

Quanta gente ho incontrato io

quante storie, quante compagnie

ma ora voglio di più

una storia importante

quello che sei tu

forse sei tu...

fermati un istante

parla chiaro

come non hai fatto mai

dimmi un po’ chi sei...

non riesco a liberarmi

questa vita mi disturba sai

come ti vorrei

Quanto ti vorrei...

Apro le mie mani per riceverti

ma un pensiero mi porta via

mentre tu le chiudi per difenderti

la tua paura è anche un po’ la mia

forse è un alibi, è una bugia

se ti cerco ti nascondi

poi ritorni...

Fermati un istante

parla chiaro

metti gli occhi dentro i miei

come ti vorrei...

non riesco a liberarmi

questa vita mi disturba sai

come ti vorrei 

Quanto ti vorrei..



Ranieri, Katyna

	Forget domani

Su dimentichiam domani,

su dimentichiam domani,

su dimentichiam domani,

perché forse non verrà.

Domani

forget domani

viviamo oggi chi lo sa se c’è un domani

amore

non ci pensare

la vita è breve, lascia vivere il tuo cuor.

Oh oh che luna,

Oh oh che mare,

con questa luna questo mare e tu con me...

Amore amore tiemmi stretta a te

non farmi più pensare che

domani forse non ti rivedrò...

Viviamo oggi questo nostro amor

il tempo fugge e non si può fidarsi del domani... no no... no.

Su dimentichiam domani,

su dimentichiam domani,

su dimentichiam domani,

perché forse non verrà.



Ranieri, Massimo

	Ti penso

Ti penso 

come se ci fosse dentro il mio silenzio

la tua voce calda

io ti penso

come se dal vento

mi cadessi addosso senza far rumore

e come se nel vento

dopo aver smaltito un po’ di tenerezza

noi due cominciassimo a volare.

Io ti penso quando viene sera

perché la penombra mi fa immaginare

mi distendo guardo verso il cielo

per cercare il tetto delle tue spalle bianche

come se quel cielo mi potesse dare

il motivo giusto per non stare male

come se star male dipendesse dalla volontà

E ti penso, ti penso

anche se non ha più senso

ritornare insieme a te

ma io ti penso, lo stesso

fosse solo per quegli occhi

che hai lasciato in fondo a me.

Io ti penso perché non pretendo

come fanno in tanti di dimenticare

e ti penso perché nella gola

mi è rimasto il gusto delle tue risate

come se ingoiando questo tuo sorriso

io riuscissi ancora a farmi contagiare

ma mi trovo a ridere da solo,

adesso che ti penso.

Ti penso

anche se non ha più senso 

ritornare insieme a te

ma io ti penso, lo stesso

fosse solo per quegli occhi

che hai lasciato in fondo a me.

Magari rubo dei momenti alla mia vita

magari non è neanche giusto sia così

solo il tuo viso fa la guardia al tempo che ho perduto

ma in fondo come avrei vissuto senza te.

Ma io ti penso, lo stesso

fosse solo per quegli occhi

che hai lasciato in fondo a me...



Rettore 

	Io ho te

Ti prometto che mangerò

e non mi nutrirò solo del tuo viso

e non dormirò per tutto il giorno

ma guarderò cos’è che ho intorno.

Ti prometto mi muoverò

e non resterò abbandonata

e ti penserò solo quando serve

quando vorrai, quando verrai...

Perché io ho te, io ho te, io ho te, io ho te

perché io ho te, io ho te, io ho te,

belle le tue mani,

perché io ho te, io ho te, io ho te,

forti le carezze,

perché io ho te, io ho te,

anche nelle incertezze.

Ti prometto non correrò

e non sceglierò strade tutte curve

e ti penserò solo quando serve

quando vorrai.

E vieni vicino, ti voglio parlare,

vicino, vicino, ti voglio baciare,

ma lo sai che anche oggi

ho dimenticato di mangiare perché

ho te...io ho te... io ho te.

Perché io ho te, io ho te, io ho te, io ho te

perché io ho te, io ho te, io ho te,

belle parole

perché io ho te... io ho te... io ho te

grandi le due idee

perché io ho te..............



Righeira 

	Innamoratissimo

Come fai a esser triste in un giorno così

tu che fai battere forte il mio cuore

Non sei più da sola e / io sono qui con te

Io non so che cos’è / che mi prende di te

so che fai battere forte il mio cuore

non deludermi perché io vivo già per te.

Prima avevo un computer

mentre adesso sei tu

tu che fai battere forte il mio cuore

io ti accenderò per me / e giocherò con te

Innamoratissimo / in preda ad uno spasimo

Innamoratissimo il mio cuore batte per te

Innamoratissimo / oltre tutti i limiti

Innamoratissimo

il mio cuore batte per te / solo per te.

Io ti stavo aspettando / e finalmente ci sei

tu che fai battere forte il mio cuore

che tu voglia oppure no

dovrai amarmi un po’:

Innamoratissimo in preda ad uno spasimo

innamoratissimo il mio cuore batte per te

Come fai a esser triste in un giorno così

tu che fai batter forte il mio cuore

su non piangere ora che / io cono qui con te

innamoratissimo...



	L’estate sta finendo

L’estate sta finendo

E un anno se ne va

Sto diventando grande

Lo sai che non mi va

in spiaggia di ombrelloni

Non ce ne sono più

È il solito rituale

ma ora manchi tu

Languidi brividi

Come il ghiaccio bruciano

Quando sto con te

Baciami

Siamo due satelliti

In orbita sul mar

È tempo che i gabbiani

Arrivino in città

L’estate sta finendo

Lo sai che non mi va

Io sono ancora solo �Non è una novità

Tu hai già chi ti consola

A me chi penserà

L’estate sta finendo

E un anno se ne va

Una fotografia

È tutto quel che ho

Ma stanne pur sicura

Io non ti scorderò

L’estate sta finendo

E un anno se ne va

sto diventando grande 

anche se no mi va

L’estate sta finendo



Rivale, Tiziana

	Sarà quel che sarà

Se un giorno il mondo intero cadesse giù

mi salverei se solo ci fossi tu

c’è la terra il mare c’è

ma anche quello che non c’è

so che tu lo inventeresti per me

Se anche l’acqua poi andasse all’insù

ci crederei perché ci credi anche tu

una storia siamo noi

con i miei problemi e i tuoi

che risolveremo e poi

Sarà sarà quel che sarà

del nostro amore che sarà

prendiamo oggi quel che dà

e quel che avanza per domani basterà

E quando avremo qualche anno di più

se a dirmi t’amo sarai ancora tu

la mia dolce gelosia

ti terrà un po’ compagnia

ogni volta che andrai via

Sarà sarà quel che sarà

del nostro amore che sarà

prendiamo oggi quel che dà

e quel che avanza per domani basterà

Sarà quel che sarà

del nostro amore che sarà

prendiamo oggi quel che dà

e quel che avanza per domani basterà



Rogers, Steve Band

	Alzati la gonna

Hey girl, dove vai da sola?

Vieni qua che ti accompagno a scuola

hey dai, salta sul motore

e vedrai non ti potrai pentire!

Alzati la gonna

fammi vedere / cosa c’è da fare

alzati la gonna

non ci pensare / bello l’amore vai!!

Hey girl, mica sei mia moglie!

Solo che per me sei troppo forte

hey dai, scendi dal motore

tanto ormai non c’è più niente da dire.

Alzati la gonna

fammi vedere / cosa si può fare

alzati la gonna 

non ci pensare / bello l’amore vai!!

Alzati la gonna

per favore / non mi far soffrire!

Alzati la gonna

lasciati andare / facciamo l’amore dai!!

Hey girl, guardami negli occhi

sento già che vuoi che io ti tocchi

hey dai, non esagerare!

Tanto il tempo non si può fermare.

Alzati la gonna

fammi vedere / cosa c’è da fare

alzati la gonna

non ci pensare / bello l’amore vai!!

Alzati la gonna per favore / non mi far soffrire

già che sei una donna

lasciati andare 

facciamo l’amore dai!!

...lasciati andare...

...per favore...

...fammi vedere...

...non ci pensare...

...lasciati andare...



Rossi, Vasco

	“Blasco“ Rossi

La combriccola del Blasco

si è fermata dentro a un bosco!?!...

che nessuno aveva voglia di abitare

Fu così che per dispetto!

che qualcuno da su un.. tetto!?

tutto a un tratto! da sul tetto!... si mise a urlare!!...

Guardate l’animale!...

Guardate l’ANIMAALEEEE!!!

La combriccola del Blasco

era poco più di un pugno

ma se sei stringeva colpiva molto duro!

Fu così che per non fare..

per non fare troppo male

lasciò il bosco?!, per un posto..., più sicuro!!!

Magari un po’ più buio...

Ma molto più sicuro...

magari un po’ più buio...

ma molto più SICUUROHOHOH!!!

La combriccola del Blasco 

era tutta gente a posto!

ma qualcuno continuava a DIRNE MALE!

Si diceva che quel Blasco!

fosse stato prima un rospo

tramutato?!... non so come!... e anche male!?...

io uno strano animale!...

son delle voglie strane!...

UNO STRANO ANIMALE!...

Con delle VOGLIE STRAANEEEEH!!!

La combriccola del Blasco

arrivati a questo punto

spari dentro un buco profondo come il mare

a vedere se quel tale

arrivava fin là in fondo

arrischiando per lui stesso?...!?... d’Affogare!...

magari in mezzo al mare...

per prender l’animale!!!!

vieni giù in fondo al mare...

a prender l’animale...

vieni giù in fondo al mare!...

che ti do l’ANIMALE!!!!!!!



	Brava Giulia

Voglio vivere come te

Voglio vivere come se

come se tutto il mondo... fosse.. fosse FUORI

...fuori... fuori... fuori...

Voglio ridere come se

come se ridere di per sé

bastasse già a risolvere... gli ERRORI

...gli errori... gli errori... gli errori...

non voglio stare lì

sempre a chiedere come mai...

a chieder sempre per favore... mi dai...

e BRAVA GIULIA... e BRAVA GIULIA!

prenditi la vita che vuoi!...

BRAVA GIULIA... BRAVA GIULIA!

sceglitela! certo che puoi!...

BRAVA GIULIA... e BRAVA GIULIA!

Scrivilo sui muri...

lo voglio vivere senza mai...

senza mai perder neanche un’OCCASIONE

...come?... come?... come?...

Io non mi siedo lì

Io voglio vivere sopra...

Io voglio vivere una volta sola!

BRAVA GIULIA... e BRAVA GIULIA!

BRAVA GIULIA... e BRAVA GIULIA! 

BRAVA GIULIA... e BRAVA GIULIA!

Scrivilo sui muri...Se

vorrai qualcuno un giorno accanto a te

e non importa se sarà... il migliore

...come?... come?... come?...

La vita non è facile

ma a volte basta un complice

e tutto è già più semplice!

e BRAVA GIULIA... e BRAVA GIULIA

viviti la vita che vuoi

BRAVA GIULIA... e BRAVA GIULIA

... certo che... certo che puoi!

BRAVA GIULIA... e BRAVA GIULIA

............certo che puoi!



	Ciao

Anche se...Non lo so

Non Vorrei...Ma però...

No! non credo proprio che sia così

sarebbe comodo sì

ma io non sono come te...

Anche se... dove andrò

non saprei... o non sarò

No! Quest’è un amore grande sì

vuoi che ti dica così

ma io non sono come te

Ciao!

sai cosa ti dico...CIAO!

posso stare... senza te...

senza più

tanti se...

e mai più nessun perché!...

...ci si illude ancora... sì ...

...oh! Quest’è un amore grande... sì

vuoi che ti dica così

ma io non sono come te

CIAO!

sai cosa ti dico...CIAO!

posso fare... senza te

senza più 

grandi se

senza grandi ma...perché

senza un amore ... così...

io posso fare... sì!!!

CIAO!

in fondo basta dire anche CIAO

io sto meglio... senza te

senza più

tanti se

senza tanti ma... perché!

senza un amore... così

io posso stare... Sì!...

CIAO!

sai cosa vuol dire CIAO...

vuol dire un’altra come te

e mai più

tanti SE

e mai più nessun perché...

senza un amore... così

io posso stare...Sì!!!

CIAO



	Cosa succede in città

Conta sì il denaro

altro che no!!

me ne accorgo soprattutto quando...

quando non ne ho!

Conta sì il denaro

...altro che...

Altro che chiacchiere!!!

Cosa succede...

cosa succede in città

c’è qualche cosa...

Qualcosa che non va!!!

Guarda lì, guarda là che confusione...

guarda lì, guarda là...

... che maleducazione!

Egoista... certo... perché no!

perché non dovrei esserlo!...

Quando c’ho il mal di stomaco

con chi potrei condividerlo!...oh!

Cosa succede in città 

c’è qualcosa... sì!!

Qualcosa che non va!!!

Siamo noi, siamo noi 

quelli più stanchi!!

Siamo noi, siamo noi...

che dovremo andare avanti!!!

Egoista... certo... perché no!!

perché non dovrei esserlo...

Quando c’ho il mal di stomaco...

ce l’ho io, mica te!! O no!!

Cosa succede...

non succede nulla...

c’è confusione...Sì

ma in fondo è sempre quella!!

Non c’è più, non c’è più...

... religione!!!

Guarda lì, guarda là...

anche in televisione... uuh!

non c’è più religione!... uuh!

Anche in televisione.....

Non c’è più religione......



	Lunedì

La ragazza mi ha lasciato

è colpa mia!

Sono stato anche bocciato

e non andrò via

Passerò tutta l’estate qui!

...compresi i lunedì!

...quelli li odio di più...

non lo so, ma è così!...

ODIO i LUNEDÌ

...i LUNEDÌ!

La mia ragazza mi ha lasciato una valigia

piena di...

...di auguri perché mi si spezzi il collo

entro mercoledì!

perché quel giorno lì!

Lei forse torna... qui!

a prendere le cose che ha.. dice...

dimenticato lì!

Ma brava fai così!

VIENI DI LUNEDÌ...

E adesso basta vado fuori

sempre se trovo i pantaloni

e vado ad affogare...

Tutti i miei... dolori

Perché restare, restare soli,

fa male anche ai duri

Loro non lo dicono ma...

Parlano con i muri

(Forti però quei duri!!!)...

La ragazza mi ha lasciato

è colpa mia!

Sono stato anche beccato...

dalla Polizia!

mi han detto prego, si accomodi lì!

Passerà qualche giorno... qui!

Ma vedrà che probabilmente uscirà... certo...

...prima di lunedì!

voglio restare qui!

ODIO quel GIORNO LÌ!...

e adesso basta, vado fuori

sempre se trovo i pantaloni

e vado ad affogare...

tutti i miei...dolori

Perché restare, restare soli,

fa male anche ai duri

Loro non lo dicono ma...

Piangono contro i muri

(Buoni però quei duri!!!)...



	Non mi va

Cosa c’è che non... va!

Fa’ vedere...

Vieni qua!

Sai che alla nostra... età

Non sta bene?...

Non si fa!

Non difenderti con l’innocenza

che tra l’altro non hai!

E non chiedermi di stare senza

finiresti nei guai!

NON MI VA...

Che stai sempre bene...

Che fai finta di godere... No!

NON MI VA...

......Neanche un po’!

Cosa c’è che non... va!

Fa vedere...

Vieni qua!

Sai che alla nostra... età...

Tutto bene?!...

Finché va...

Cosa c’è che non va!

Non sta bene?!...

Non si fa!?

Sta’ a vedere che quell’innocenza 

veramente ce l’hai!?...

Ma non chiedermi d’aver pazienza

NON MI VA...

CHE STAI SEMPRE BENE

CHE FAI FINTA DI GODERE... NO!

NON MI VA

PRENDERTI LE MANI

RESTAR QUI FINO A DOMANI...NO!

NON MI VA...

.........NEANCHE UN PO’!



	Ridere di te

Tu sì... che sei speciale

ti invidio sempre un po’

sai sempre cosa fare... e...

e che cosa è giusto o no!

Tu sei così sicura 

di tutto intorno a te

che sembri quasi un’onda che

che si trascina... me

lascia stare

che ho qualche anno in più

meno male

che sei convinta tu

io sto uguale

mi chiedo solo se 

faccio male... a volte 

a ridere di te

Le stelle stanno in cielo

e i sogni... non lo so

So solo che sono pochi...

quelli che s’avverano

Io so che sei una donna

Onesta!...non lo so

soprattutto con se stessa...

con se stessa... forse no

lascia stare

che ho qualche anno in più

meno male

che sei convinta tu

io sto uguale

...adesso penso che

chissà quante volte hai riso tu di me



	Vita spericolata

Voglio una vita maleducata

di quelle vite fatte fatte così

voglio una vita che se ne frega

che se ne frega di tutto, sì

voglio una vita che non è mai tardi

di quelle che non dormono mai

voglio una vita di quelle che non si sa mai

e poi ci troveremo come le stars

a bere del whisky al Roxy Bar

o forse non ci incontreremo mai

ognuno a rincorrere i suoi guai

ognuno col suo viaggio ognuno diverso

e ognuno in fondo perso dentro i fatti suoi

voglio una vita spericolata

voglio una vita come quelle nei films

voglio una vita esagerata

voglio una vita come Steve McQueen

voglio una vita che non è mai tardi

di quelle che non dormono mai

voglio una vita di quelle che non si sa mai

e poi ci troveremo come le stars

a bere del whisky al Roxy Bar

o forse non ci incontreremo mai

ognuno a rincorrere i suoi guai

ognuno col suo viaggio  ognuno diverso

e ognuno in fondo perso dentro i fatti suoi

voglio una vita maleducata

di quelle vite fatte fatte così

voglio una vita che se ne frega

che se ne frega di tutto, sì

voglio una vita che non è mai tardi

di quelle che non dormono mai

voglio una vita di quelle che non si sa mai

Noi ci troveremo come le stars

a bere del whisky al Roxy Bar

o forse non ci incontreremo mai

ognuno a rincorrere i suoi guai

ognuno col suo viaggio ognuno diverso

e ognuno in fondo perso dentro i fatti suoi

voglio una vita spericolata

voglio una vita come quelle nei films

voglio una vita esagerata

voglio una vita come Steve McQueen

voglio una vita maleducata

di quelle vita fatte così

voglio una vita che se ne frega

che se ne frega di tutto, sì!



	Vivere una favola

Guarda

guarda là

guarda

la città

quante...

...cose che...

sembrano più grandi

sembrano pesanti...

guarda quante!

VERITÀ

quante...

tutte qua...

quante!...

quanti che...

corrono felici

guarda nei prati

cosa non... farei...

io non voglio correre

e tu, non riderai...

cosa non... darai...

per stare su una nuvola...

oh...oh... oh..................

Grande

la città

Grande...

guarda là

Grandi...

...novità

macchine veloci

genti più capaci

guarda... quante...

SOCIETÀ!...

QUANTE!.?.!

non si sa... oh!. oh!. oh!...

QUANTI...

Vincono...

altri muoiono...

Io non lo so.?.!

Cosa non... farei

io non voglio perdere!.!.!!

non ridere

cosa non... darei

per vivere su un’isola...

cosa non... farei...

io non voglio correre

e tu!... non riderai...

cosa non... darei...

per stare su una nuvola.



Scialpi

	A...Amare

Io chi sono io

forse solo un filo d’erba al vento

ma... mai e poi mai

mi spezzerei

io resto qui

e non morirò 

se piove...

...rabbia

tempeste di sabbia

l’odio sai fa male

al cuore.

Ma io so

sì che lo so

se sorridi tu

mi dai...

la voglia

d’amare... questa voglia che ho d’amare

io alzo le mani a dio

e pregherei oh! Sì

I Santi miei per una mano in più

sul cuore...

rosso 

parole di sasso

e la tristezza sale

non muore oh! No.

Ma io so 

sì che lo so 

se mi tocchi tu 

mi dai...

la voglia

d’amare...questa voglia che ho d’amare 

se sorridi tu

mi dai...

se mi tocchi tu

mi dai...questa voglia che ho d’amare.



	Cigarettes and Coffee

Cigarettes and coffee, niente più

È tutto quei che resta sopra il tavolo di un bar

I video sono spenti

Nessuno parla più e tu

Tu qualunque letto avrai

Non dormirai tu vuoi

Qualcuno da far piangere

Piangere tanto quanto hai pianto tu.

Siamo isole

Nell’oceano della solitudine

E arcipelaghi le città

Dove l’amore naufraga.

Giù dai marciapiedi un cuore rotola

Lo accarezza solo la musica...musica.�Cigarettes and coffee niente più

Un po’ di fumo che va su

L’amore prende i sensi

Ma senso non ne ha e tu

Per un’avventura in più

Non dormirai tu vuoi

Qualcuno da far piangere

Piangere quanto te.

Siamo isole

Nell’oceano della solitudine

E arcipelaghi le città

Io ti vorrei raggiungere

L’amore accende i fari nelle tenebre

La nebbia scende non ti vedo più

Siamo isole

Nell’oceano della solitudine

Tu qualunque letto avrai

non dormirai tu vuoi

Qualcuno da far piangere

Piangere tanto quanto hai pianto tu.

Siamo isole

Nell’oceano della solitudine 

E arcipelaghi le città

Dove l’amore naufraga.

Giù dai marciapiedi un cuore rotola

lo accarezza solo la musica... musica...

Cigarettes and coffe niente più

Un po’ di fumo che va su

L’amore prende i sensi

ma senso non ne ha e tu

Per un’avventura in più

Non dormirai tu vuoi

Qualcuno da far piangere

Piangere quanto te.

Siamo isole

nell’oceano della solitudine

E arcipelaghi le città

Io ti vorrei raggiungere

L’amore accende i fari nelle tenebre

La nebbia scende non ti vedo più

Siamo isole

Nell’oceano della solitudine

E arcipelaghi le città

dove l’amore naufraga.

giù dai marciapiedi un cuore rotola

Lo accarezza solo la musica... musica... resta...



	È una nanna

Questo è un addio

Gente mia

Vado via Vado via

Non tornerò

Vi lascio il cuore

Il mio amore

Che tanto vale

Io lo so...

Guardami in viso

Amico mio

Lascio a te Lascio a te

Quello che è mio

Devi lottare

Per conquistare

Quel posto al sole

Io lo so...

Camminerò fino dove more il giorno e l’aria è rada

Coi sorriso e una lacrima di un bimbo che non sa

Cos’è il male, e dove andare

Ma domani  Partirà  Se ne andrà

È una nanna... ninna nanna...

Così dolce è

No non è morire è...

Stringimi forte

Donna mia

Tocca a te

Tocca a te

Non piangere più

Vai avanti

Ama miei figli

Son come fiori

Fragili

Camminerò fino dove more il sole e l’aria è rada

Coi sorriso e una lacrima di un bimbo che non sa

Cos’è il male, e dove andare

Ma domani  Partirà  Se ne andrà

È una nanna... ninna nanna...

Così dolce è

No non è morire è

E in questa notte che scende

Dentro di me 

La speranza c’è...

La speranza c’è...



	Rocking rolling

Sono tra di noi

gravi come incubi

hanno invaso ormai

tutta la città

han distrutto già

radio, dischi e la tv

ci hanno detto di

non suonare più

Rocking rolling per resistere

rocking rolling per difenderci

rocking rolling per non cedere mai

rocking rolling sopravvivere

rocking rolling con la musica

rocking rolling al silenzio che c’è

Ci han sepolto qui

sotto la metropoli

chiusi in un metrò

che non parte mai

Non ci sono show

niente più spettacoli

non ci balla più

non si canta più

e allora

Rocking rolling per resistere

rocking rolling per difenderci

rocking rolling per non cedere mai

rocking rolling sopravvivere

rocking rolling con la musica

rocking rolling al silenzio che c’è

Svegliati città

da una note tragica

quante stelle vuoi

per rialzarti su

non c’è libertà

che non abbia musica

non c’è rabbia che

non esploderà

e allora

Rocking rolling per resistere

rocking rolling per difenderci

rocking rolling per non cedere mai

rocking rolling sopravvivere

rocking rolling con la musica

rocking rolling al silenzio che c’è



Shayne, Ricky

	Uno dei Mods

Dopo dieci anni ho rivisto l’amico Bob

con una giacca di cuoio con scritto su

giorno per giorno io vivo, io sono un Mods.

Era firmato da Bob uno dei Mods.

Uno dei Mods.

Io non potevo capire e domandai:

„Dimmi che cosa vuol dire uno dei Mods“.

Lui mi rispose: “Domani vieni e vedrai

porta la donna che ami e ballerai“.

Insieme a noi.

A Liverpool c’eran mille dei Mods

il loro capo era l’amico Bob.

Ye! Ye! Ye! Ye! Ye! Ye!...

Pugni e catene eran contro di noi

vivi qualcuno cadere da eroe,

poi vidi Mary lontano da me,

venni colpito, la testa girò.

Ye! Ye! Ye! Ye! Ye! Ye!...

Era finita la festa mi rialzai

e vidi Mary morire e la baciai

vidi morire pian piano l’amico Bob

“Ora - mi disse - anche tu, tu sei dei Mods“.



The Rokes e Lucio Dalla

	Bisogna saper perdere

Tu non devi odiarmi se lei vuole bene a me

capita ogni giorno quello che è successo a noi.

Bisogna saper perdere!

Bisogna saper perdere!

Non sempre si può vincere

ed allora cosa vuoi?

Se tra noi due avesse scelto invece te

ora te lo giuro che in silenzio sparirei!

Bisogna saper perdere!

Bisogna saper perdere!

Non sempre si può vincere

come vuoi e quando vuoi.

Quante volte, lo sai, si piange in amore

ma per tutti c’è sempre un giorno di sole!

Io non ti vorrei vedere piangere così,

non è mia la colpa se non vuole dirti sì!

Bisogna saper perdere!

Bisogna saper perdere!

Non sempre si può vincere

ogni volta che vuoi.

Quante volte, lo sai, si piange in amore

ma per tutti c’è sempre un giorno di sole!

Tu non devi odiarmi se sorridere non sai

dammi la tua mano siamo amici più che mai!

Bisogna saper perdere!

Bisogna saper perdere!

Non sempre si può vincere

ed allora cosa vuoi?

Bisogna saper perdere

bisogna saper perdere

bisogna saper perdere.



Tozzi, Umberto

	Gli altri siamo noi

Non son stato mai più solo di così

è notte ma vorrei che fosse presto lunedì

con gli altri insieme a me per fare la città

con gli altri chiusi in sé che si aprono al sole

come fiori quando si risvegliano si rivestono

quando escono, partono, arrivano

ci somigliano angeli avvoltoi

come specchi gli occhi nei volti

perché gli altri siamo noi.

I muri vanno giù all soffio di un’idea

Allah come Gesù in chiesa o dentro una moschea

e gli altri siamo noi ma qui sulla stessa via

vigliaccamente eroi lasciamo indietro i pezzi di altri nodi

che ci aspettano e si chiedono perché nascono e subito muoiono

forse rondini foglie d’Africa

ci sorridono di malinconia

e tutti vittime e carnefici

tanto prima o poi gli altri siamo noi.

Quando cantano

quando piangono

gli altri siamo noi

In questo mondo gli altri siamo noi

siamo noi siamo noi

Quando nascono

quando muoiono

gli altri siamo noi

Gli altri siamo noi

noi che stiamo in comodi deserti

di appartamenti e di tranquillità

lontano dagli altri

ma tanto prima o poi gli altri siamo noi.

In questo mondo piccolo oramai

gli altri siamo noi.

Sì gli altri siamo noi

fra gli indios e gli indù

ragazzi in farmacie che ormai non ce

la fanno più gli altri siamo noi

famiglie di operai licenziati dal robot gli altri siamo noi

e zingari dell’est in riserve di periferia gli altri siamo noi

siamo tutti vittime e carnefici

tanto prima o poi gli altri siamo noi.

L’Amazzonia

il Sudafrica

gli altri siamo noi

In questo mondo gli altri siamo noi

siamo noi siamo noi

Quando sperano

quando sperano

gli altri siamo noi

in questo mondo piccolo oramai

siamo noi siamo noi........



	Gli innamorati

Nelle terrazze d’estate al blu

Bevendo notte e felicità

Convinti di non morire più

Nei lunghi inverni delle città.

Il mondo chiudono con la zip

Carte di credito a fantasia

E se ne fregano della Sip

L’amore è anche telepatia.

Gli innamorati con piccoli voli

Galleggiano un metro più su

E della vita si mangiano il miele

E a noi non ne lasciano più.

Magari piangono in fondo a un film 

E poi si picchiano per la via

E al buio lottano con i jeans 

Giocando il sesso con allegria.

Gli innamorati si inventano il sole

Nei freddi grappini di un bar

Ladri sfacciati di baci e parole

Che scappano dalla realtà.

Eppure gli innamorati ci sembrano strani

Ma lo siamo stati anche noi

Bianchi sui prati a migliaia di mani 

E adesso non voglio e non vuoi.

Innamorati senza pietà,

Come la figlia del paradiso

Con le tue ciglia voltate in là,

Dietro a un sorriso che se ne va.

Se ne va...

Ma ma ma ma

Ma i grandi amori non vanno via 

Come le macchie di eternità

Lo credi tu che non sei più mia

Con le tue ciglia voltate in là.

Gli innamorati lo sono per sempre

E ancora lo siamo io e te

come poeti di fine settembre

Un po’ ci sentiamo Prevert.

Gli innamorati non lasciano ombre

Le tengono ognuno per sé

Gli innamorati lo sono per sempre

E ancora lo siamo io e te

Io e te io e te sì io e te.



Vanoni, Ornella

	Una ragione di più

Sai, c’è una ragione di più

per dirti che vado via.

Vado

e porto anche con me

la tua malinconia.

Cerco le mie mani,

ti vorranno ancora

ma ci sarà chi me le tiene

oggi e domani

e poi domani ancora

finché il mio cuore ce la fa.

Sei tu

quella ragione di più,

mi hai chiesto talmente tanto.

Io,

non ho più niente per te,

e ti amo, tu non sai quanto.

Amo da morire

anche il tuo silenzio

che non mi lascia andare via.

T’amo

ma se mi dici “non lasciarmi solo“

non so se il cuore ce la fa.

È una ragione di più

è una ragione di più

è una ragione di più. 



Vanoni , Ornella e Gino Paoli

	Ti lascio una canzone

Si chiude qui la pagina in comune

finito il tempo di cantare insieme

il mondo si è fermato io ora scendo qui

prosegui tu, ma non ti mando sola.

Ti lascio una canzone per coprirti se avrai freddo

ti lascio una canzone da mangiare se avrai fame

ti lascio una canzone da cantare.

Una canzone che tu 

potrai cantare a chi

a chi tu amerai dopo di me.

Ti lascio una canzone da sognare quando hai sonno

ti lascio una canzone per farti compagnia

ti lascio una canzone da cantare.

Una canzone che tu potrai cantare a chi

a chi tu amerai dopo di me

a chi non amerai senza di me.



Vecchioni, Roberto

	Ultimi giorni di Sancio (Per amore mio)

Ragazza noi siamo bugie del tempo

appesi come foglie al vento di Mistral

non eri ancora nata e già ti avevo dentro

come stanotte in questa casa di Alcazar

ma più bello di averti

è quando ti disegno

niente ha più realtà del sogno

il mondo non esiste

il mondo non è vero

 e ho sognato di me.

Per amore, solo per amore

dei miei occhi, delle mie parole

con la frotta marcia fra le mani

con la donna che non c’è domani.

Per amore, solo per amore

del bambino perso sulle scale

per tenermi se le gambe tremano

e vedere dove gli altri guardano

no, Sancio non muore.

Ho combattuto il cuore dei mulini a vento

insieme a un vecchio pazzo che si crede me

ho amato Dulcinea insieme ad altri cento

ho cantato per lei, ma perché?

In un paese d’ombre

fra la terra e il cielo

ora sogno di te.

Per amore, solo per amore

dei miei gesti, delle mie parole

delle notti che me li confondo insieme

e del vino lento fiume nelle vene.

Per amore, solo per amore

di quel viso che non può tornare

della stella che non può cadere giù

la tua mano che non sa tenermi più.

Per amore, solo per amore

di quel viso che non può tornare

della stella che non può cadere giù

la tua mano che non sa tenermi più.

Per amore, solo per amore mio

ho giocato sempre a strabiliare.

Per amore, solo per amore mio

dietro un velo che non puoi arrivarci tu.

Per amore, solo per amore, mio.



Venditti, Antonello

	Benvenuti in paradiso

È bello averti qui tra le mie braccia amore

è bello averti qui... amore.

A lume di candela parliamo di noi due

che magica atmosfera che c’è questa sera.

Di colpo le tue mani di colpo le tue mani

intrecciano le mie intrecciano le mie

nell’aria il tuo profumo amore, amore che fai

amore così non vale. So sweet...

Se il mondo fosse un angolo di cielo.

So sweet...

Rimangerei la mela del peccato amore...

So sweet... E vola il tuo vestito sul divano

So sweet...

Ti prego non fermare la tua mano

amore ma amore così amore così non vale.

Benvenuti in Paradiso insieme a noi

non vogliamo più serpenti.

Benvenuti in Paradiso fin che vuoi

benvenuti tra noi...

Se questa vita morde tu mordila di più

l’abbiamo vinto a sorte il nostro domani.

E con un grande salto e con un grande salto

tra invidie e ipocrisie tra invidie e ipocrisie

noi voleremo in alto stasera amore che fai

amore così non vale. So sweet...

Se il mondo fosse un angolo di cielo.

So sweet...

Rimangerei la mela del peccato amore...

So sweet... E cade il tuo vestito piano piano.

So sweet... E noi abbracciati stretti sul divano

amore amore così amore sarà per sempre.

Benvenuti in Paradiso insieme a noi

non vogliamo più serpenti.

Benvenuti in Paradiso fin che vuoi

scivolando nel blu... nel blu...



	Centocittà

Gira il mondo giro cento città

E questa strada è una casa, tutto è come un anno fa

Un’altra estate nasce con tutti i suoi perché

Ancora un’altra estate senza te

Ancora un’altra estate...senza te

Io che cercavo un amico guarda quanti ce n’ho

Ma per un cuore ferito questo non basta no

Allora prendo il mio cappello e volerà

Più in alto del dolore, più in alto dell’amore,

Chi lo sa!

E allora gira il mondo giro cento città

E per le strade e nelle piazze si canterà

Chissà se adesso stai pensando come me

Ancora un’altra estate

Ancora un’altra estate senza te.

Torna tra le mia braccia

Tra mille cuori che si toccano

Per te, lascerò tutte le mie canzoni,

Nelle tue mani

Ma un’altra estate nasce con tutti i suoi perché

Chissà se stai pensando come me

Chissà se stai pensando come me

Ancora un’altra estate senza te.



	Peppino

Peppino, Peppino

figlio dell’amore

in quale vicolo o strada

batterà il tuo cuore

in quale culla di pietra pura

imparerai la vita è un’avventura

Peppino, Peppino

tu la dovrai amare

amare è dura

e senza frutti al sole

c’è più coraggio nella fantasia

la vita tua diventa mai

e da solo andrai

verso il mio domani

con i tuoi occhi

e con i miei occhiali

e non sei solo 

solo nell’amore

Peppino dai i tuoi occhi al cuore.

Un padre e un figlio

con un solo abbraccio

squarciano il tempo

vanno oltre lo spazio

cani randagi nella notte scura

la vita no non fa paura...



Vianello, Edoardo

	Watussi

Nel continente nero

alle falde del Kilimangiaro

ci sta un popolo di negri

che ha inventato tanti balli

il più famoso è l’hully-gully

hully-gully, hully-gully.

Siamo i Watussi, siamo i Watussi

gli altissimi negri

ogni tre passi, ogni tre passi

facciamo sei metri

noi siamo quelli che nell’equatore

vediamo per primi la luce del sole

noi siamo i Watussi.

Siamo i Watussi, siamo i Watussi

gli altissimi negri

quello più basso, quello più basso

è alto due metri

qui ci scambiamo l’amore profondo

dandoci i baci più alti del mondo

noi siamo i Watussi.

Alle giraffe guardiamo negli occhi

agli elefanti sussurriamo negli orecchi

se non credete venite quaggiù

venite, venite, quaggiù-ù-ù-ù.

Siamo i Watussi, siamo i Watussi

gli altissimi negri

ogni tre passi, ogni tre passi

facciamo sei metri

ogni capanna del nostro villaggio

ha per lo meno tre metri di raggio

siamo i Watussi.

Nel continente nero...

Siamo i Watussi, siamo i Watussi

gli altissimi negri

quello più basso, quello più basso

è alto due metri

quando le donne stringiamo sul cuor

noi con le stelle parliamo d’amore.

Siamo i Watussi

qui scambiamo l’amore profondo

dandoci i baci più alti del mondo

siamo i Watussi

noi siamo quelli che nell’equatore

vediamo per primi la luce del sole

siamo i Watussi.

Nel continente nero....



Zecchino, Lorenzo

	Che ne sai della notte

Chiamala libertà

Che a me sembra tutta una pazzia

Fate i bravi di notte

Non giocate e non prendetevi a botte

Chiamala libertà

Questa forma di democrazia

Fate i bravi bambini

Non fumate e non cercate casini

Ma io potrei provare mille e muoiono

Senza bucarmi mani, piedi e polmoni

Mica sono scemo che mi voglio ammazzare

Non ci pensare

Però mi piace fare tanto rumore

Magari a volte sono un po’ trasgressore

Ma è nostra questa gioventù

Ci sei passata pure tu

ma è colpa mia se il cielo è blu

Mamma no che ne sai della notte

Where you’re living

ma chi ne vuole di botte

Mamma no voglio ballare la notte, mi sento forte

Mammammà non dura sempre la vita

There’s no feeling e allora falla finita

Non c’è mai

Oh mamma quando capirai

Ti ho detto mille volte sai

Non aspettarmi in piedi stanotte

Sono grande ormai

Chiamala libertà

Oh mamma cara che tutto sa

Fate i bravi ragazzi

Non guidate come foste dei pazzi

Ama la libertà

Come dice questa gente che sa

Voi, voi degli anni ‘60

Che ci avete rotto l’anima santa

Ma questa sera io mi voglio sfogare

Che me ne frega della gente che dice

Che sono un pazzo e non mi voglio sposare

Io ci so fare

Sì sì mi piace fare tanto l’amore

E con Francesca poi a tutte le ore

Oh mamma cara tu che sai

Oh mamma tu non cambi mai

Oh mamma santa, santa ma’

Mamma no che ne sai della notte

Where you’re living

ma chi ne vuole di botte

Mamma no

voglio ballare la notte, sempre più forte

Mammamà non dura sempre la vita

There’s no feeling e allora falla finita

Non c’è mai

Oh mamma cara tu che sai

Oh mamma tu non sbagli mai

Oh mamma santa, santa ma’

Mammamà

Mammamà

Chiamala libertà

che a me sembra tutta una pazzia

Where you’re living

Chiamala come ti va

Mammamà  dove stai

Chiamala libertà

Oppure voglia di fuggire via,

Non c’è mai via di qua

rimani nonostante tutto

Mammamà.



Zucchero 

	Rispetto

Non c’è più rispetto

neanche tra di noi

il silenzio è rotto

dagli spari tuoi...

dimmi quanti soldi vuoi...

per lasciarmi stare

quanti soldi vuoi...

che mi hai fatto male

non c’è più rispetto

uoh uoh uoh uoh

non c’è più il contatto

prima ero lì

stavo bene 

con gli amici al bar

ci credi, ero lì

senza pene

chiaro come il mar...

dimmi 

quanti soldi vuoi...

per lasciarmi andare

quanti soldi vuoi...

non ti ho fatto male

oh, ma che dolore

oh, è un gran dolore.

Non c’è più rispetto

neanche tra di noi

non c’è più rispetto

il rispetto, 

e allora...

tira, tira, tira

che si spezza dai

tira, tira, tira

non ti ho fatto male mai!

Oh ma che dolore

oh ma che dolore...




